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GIUSTIZIA (IV) e LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 2 LUGLIO 1975, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidenle della X l l I  Cona- 
missione, ZANIBELLI. - Interviene il  sotto- 
segretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Dell’ Andro. 

Proposta di legge: 

Rognoni ed altri: Modifiche delle norme ri- 
g-iiariiaiiii ia previdenza e l’assistenza forense 
(Già approvata, in riunione comune, dalle Com- 
missioni permanenti IV e XIII della Camera, 
modificata dalla XI Commissione permanente del 
Senato, modificata, in riunione comune dalle Com- 
missioni permanenti IV e XIII della Camera, 
modificata dalla XI Commissione permanente del 
Senato) (229-0). 

.. 

(Discussione e rinvio).  

I1 relatore per la IV Commissione, Pa- 
dula, osserva che le modifiche apportate 
dalla XI Commissione del Senato concer- 
nono tre punti lungamente dibattuti nei due 
rami’ del Parlamento. 

B stato nuovamente soppresso l’articolo 6 
del testo della Camera, sul quale sono stati 

espressi dei dubbi di legittimità costituzio- 
nale che egli non ritiene di condividere. 
La soppressione di queste disposizioni può 
comunque essere accettata, in considerazio- 
ne, tra l’altro, del fatto che il conseguente 
onere di spesa appare modesto, interessando 
non più di cinquecento pensionati. 

Sia a titolo personale, sia a nonle del 
gruppo democristiano, non ritiene invece che 

. le modifiche apportate all’articolo 8 ed alla 
tabella F possano essere senz’altro accettate. 
Contrariamente all’impostazione da ultimo 
riprodotta nell’articolo 9 del testo della Ca- 
mera, l’articolo 8 nega infatti la pensione 
a chi, pur avendo mat,urato trentacinque 
anni di iscrizione alla Cassa di previdenza, 
non abbia raggiunto il sessantacinquesimo 
anno di età, concedendo invece il tratta- 
mento di quiescenza a dei sessantacinquenni 
iscritti alla Cassa da non più di quindici 
a.nni. Nella tabella F è stata respinta la so- 
luzione - che gi8 costituiva un compromesso 
rispetto ai principi generali, in base ai quali 
per fruire della pensione occorrerebbe in 
ogni caso la cancellazione dagli albi - con- 
sistente nel prevedere una riduzione del- 
l’ammontare della pensione nel caso di pro- 
secuzione dell’esercizio professionale. 

Conclude affermando che l’urgenza del 
provvedimento (in difetto del quale la Cas- 
sa si dichiara costretta a sospendere o ri- 
durre l’erogazione delle pensioni) e la ne- 
cessità d i  non recare nocumento al presti- 
gio del Parlamento rendono opportuno rin- 
viare ad altra seduta il seguito della di- 
scussione in modo da poter concordare, at- 
traverso opportuni contatti informali con 
l’altro ramo ,del Parlamento, una soluzione 
che consenta di pervenire prima delle fe- 
rie estive alla definitiva approvazione della 
proposta di legge. 

I1 Presidente Zanibelli osserva che, pri- 
ma di addivenire al rinvio proposto dal 
relatore Padula, conviene accertare se non 
prevalga un orientamento favorevole all’ap- 
provazione, senza modifiche, del testo del 
Senato, nel quale caso il dibattito potrebbe 
esaurirsi nella seduta odierna. 

I1 relatore per la XIII Commissione, For- 
tunato Bianchi, concorda sulla opporfunitA 
di accettare la soppressione dell’articolo 6 
del testo della Camera, la cui reintroduzio- 
ne era avvenuta non senza che venissero 
espressi dei dubbi e .delle riserve. Del re- 
sto, anche in altra recente occasione il le- 
gislatore ha disposto che le n o m e  pih re- 
st,rittive in tema di pensione debbano va- 
lere sol tanto per l’avvenire. 
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L’avvenuta presentazione di emendamen- 
ti all’articolo 8 ed alla tabella F fa pre- 
sumere che il testo del Senato possa diffi- 
cilmente essere accettato senza modifiche. 
Sarebbe allora opportuno, come proposto 
dal deputato Padula, un confronto con espo- 
nenti dell’altro ramo del Parlamento, per 
avviare a conclusione l’iter del prowedi- 
mento. 

I1 deputato Cocca concorda con le va- 
lutazioni espresse dai relatori e sottolinea 
la necessita di ricercare un accordo che 
consenta, attraverso la definitiva approva- 
zione del provvedimento, di  salvaguardare 
il  prestigio del Parlamento e di  sopperire 
alle gravi deficienze di bilancio della Cassa 
di previdenza. 

I1 . gruppo comunista, sensibile all’esi- 
genza di  un equo dimensionamento della 
pensione forense nell’ambito del quadro 
generale della legislazione previdenziale, 
propone pertanto che si dia mandato al 
Presidente Zanibelli di ricercare rapida- 
mente, presso l’altro ramo del Parlamento, 
un accordo che tenga conto delle perples- 
sità suscitate dalla lettera d )  dell’articolo 8 
e *dalla modifica operata nella tabella F ,  
e, per converso, della opportunità di alli- 
neare il provvedimento in esame, attraverso 
la soppressione dell’articolo 6 del testo del- 
la Camera, a l .  principio, affermato nel frat- 
tempo dal legislatore, d i  non retroattività 
di disposizioni previdenziali più restrittive. 

Manifesta quinldi il suo rammarico per 
le strumentalizzazioni avutesi attorno alla 
proposta di legge in discussione, per le 
pressioni esercitate sul legislatore dalla Cas- 
sa di previ,denza con la ‘minaccia di una 
hgiustificata sospensione dei trattamenti 
pensionistici e per le non esatte notizie 
diffuse ,sui termini del contrasto verifica- 
tosi tra i due rami del (Parlamento. 

I1 deputato Castelli sottolinea la necessi- 
tà d i  pervenire nella prossima settimana e 
comunque prima delle ferie estive all’ap- 
provaiione definitiva del provvedimento, 
che non pub tuttavia essere accettato (( a 
scatola chiusa I ) ,  anche in considerazione 
del fatto che alcune delle norme in discus- 
sione soddisfano interessi settoriali non col- 
limanti con quelli dell’intera categoria. 

I1 deput.ato Musotto conconda con le 
conclusioni (espresse dal Pelatore Padula e 
pt-opone che le Commissioni tornino ‘ a  .riu- 
nitrsi nella prossima settimana. 

Il Sottosegretario Dell’ Anclro sottolinea la 
necessiltà di approvare al più presto la pro- 

posta di legge i n  discussione, presentata 
alla Camera 1’8 giugno 1972. 

Viene quindi deciso all’unanimith di in- 
caricare il Presidente Zanibelli di espei-ire 
gli opportuni contatti pr’esso l’altro ramo 
[del Parlamento e di convocare nuovamente, 
per la prossima settimana, le Commissioni 
riunite per il seguito della discusslione. 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 12,40. 

ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 12,15. - 
Presidenza del Presidente della I X  Cmnmis- 
sione GIGLIA. - Intervengono il Ministro 
della pubblica istruzione, Malfatti, e il Sot- 
tosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Spitella. 

Disegni e proposte di legge: 
Norme sull’edilizia scolastica e piano finan- 

ziario d’intervento (Parere della I ,  della I l ,  della 
V e della V I  Commissione) (3650); 

Cariglia ed altri: Piano quinquennale per l’edi- 
lizia scolastica (Parere della I ,  della 11 e della V 
Commissione) (3335) ; 

Finelli ed altri: Finanziamento ai comuni e 
alle province e norme di programmazione regionale 
per l’edilizia scolastica (Parere della I ,  della I l ,  
della V e della V I  Commissione) (3671); 

Programma di intervento ordinario per U’edi- 
lizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(Urgenza) (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilicata: F’inanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

Consiglio regionale della Calabria: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale delKEmilia-Romagna: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di programmi 
di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 
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Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia: 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquennio 

Consiglio regionale del Lazio: Finanziamento, 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale dell’Abruzzo : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio (1973-77) (1762) ; 

Consiglio regionale dell’umbria: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione dei programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2099) ; 

Consiglio regionale della Campania: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2163) ; 

Consiglio regionale della Puglia : Finanziamen- 
to, formazione, esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (2749) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle strutture scolastiche del paese e 
per le  opere di nuova edilizia universitaria (Parere 
della I ,  della I ,  della V e della VI  Commissione) 

Tozzi Condivi: Estensione della legge 28 lu- 
glio 1967, n. 641, concernente l’edilizia scolastica e 
universitaria, alle aziende agrarie operanti per gli 
istituti tecnici agrari (Parere della V Commissione) 
(289). 

1973-77 (1654); 

(224143) ; 

(Seguito del1’esam.e e rinvio). 

Il relatore per la IX Commissione, Cal- 
vetti, riferisce sui lavori del Comitato ri- 
stretto rilevando che sono stati presi in 
esame taluni problemi affrontati nel disegno 
di legge n. 3650, oltreche nella proposta di 
legge n. 3671, sul cui contenuto e finalità 
si sofferma ampiamente, e negli altri pro- 
getti di kgge dl’fii-dine dei gioruo: ì’aiien- 
zione del .Comitato ristretto si è focalizzata 
in particolare sulla necessità di assicurare 
la disponibilità delle aree, di assicuraPe uno 
snellimento delle procedure, anche nella fase 
esecutiva, e di acquisire la disponibilità 
di un patrimonio progettuale. J3 stato anche 
avanzato il suggerimento di integrare con i 
rappresentanti delle regioni il Comitato na- 
zionale per l’edilizia scolastica, accentuan- 
done le funzioni consultive, di utilizzare 
eventualmente beni demaniali di cui si in- 
tenda procedere alla cessione, e di dare 
nuove soluzioni al problema dei locali in 
fitto. 

Si sofierma quindi sulla questione rela- 
tiva ai finanziamenti, rilevando le carenze 

fin qui riscontratesi ed aggravate dall’incre- 
mento della popolazione scolastica negli ul- 
timi anni oltre che da nuovi oneri a carico 
dei fondi stanziati per l’edilizia scolastica 
derivanti da recenti provvedimenti e con- 
clude sottolineando che il comitato ristretto 
ha espresso l’esigenza di far  fronte a’ tale 
situazione con un congruo aumento degli 
s t anziamen ti. 

I1 relatore per la VI11 Commissione, Ca- 
sliglione, rileva che il problema fondamen- 
tale, come 6 emerso chiaramente nel Co- 
mitato ristretto, è quello del finanziamento 
delle opere; lo stanziamento previsto nel di- 
segno .di legge è tanto esiguo e dilazionato 
nel tempo da rischiare di bloccare anche le 
opere di minore entità, non .essendo molte 
imprese in grado di attendere per lunghi 
periodi l’erogazione dei fondi. 

,Si sofferma quindi sul contenuto della 
proposta di legge n. 3671, rilevando che essa 
tende ad assegnare un ruolo primario nella 
realizzazione delle opere agli enti locali, at- 
traverso un meccanismo di finanziamento di- 
verso da (quello pr.evisto dal disegno di leg- 
ge, e, dopo aver sottolineato che nella pro- 
posta ,di legge stessa non 13 prevkto alcun 
intervento sostitutivo in caso di inerzia dei 
comuni e delle regioni, conclude soff erman- 
dosi sulla esigenza di introdurre modifiche 
alle norme vigenti che consentano di acqui- 
sire la disponibilitii delle aree necessarie per 
l’esecuzione delle opere e di procedere ad 
un aumento degli stanziamenti. 

I1 ministro della pubblica istruzione, Mal- 
fatti, ribadendo l’urgenza dei provvedimenli 
in tema di edilizia scolastica, si dichiara 
disponibile a modificare il disegno di legge 
presentato dal Governo sia per quanto ri- 
guarda i tempi dei programmi dell’edilizia 

tu,ra. finanziaria. Sul primo punto il Gover- 
no accetterebbe di articolare i programmi 
non più su un triennio ed un  biennio bensì 
su tre bienni relativamente agli anni 1975- 
1976, 1977-78 e 1979-80. Sul secondo punto, 
fermo restando l’importo globale di 1.850 
miliardi, il Governo si dichiara disponibile 
a restringere dal 1984 al 1982 l’arco tempo- 
rale di spesa al quale la suddetta copertura 
si riferisce. L’iscrizione in bilancio della 
somma globale andrebbe così effettuata: 20 
miliardi per il 1975, 105 miliardi per il 
1976, 200 miliardi per il 1977, 300 miliardi 
per il 1978, 400 miliardi per il 199’9, 351) 
miliardi per il 1980, 300 miliardi per il 
P981, 175 miliardi per il 1982. 

s c ~ ! ~ & c a  sia psr qdafito attiene aila coper- 
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Osserva quindi che la copertura finan- 
ziaria prevista dalla proposta di legge del 
gruppo comunista implica il rischio di note- 
voli residui passivi; il meccanismo proposto 
dal Governo evita invece tale inconveniente 
e si pone come stimolo per una rapida rea- 
lizzazione delle opere. Dopo aver preannun- 
ciato un emendamento che riserverà una 
quota del finanziamento a favore dei centri 
sportivi, con partico!are riguardo ai centri 
sportivi interscolastici distrettuali, conclude 
affermando che il disegno di legge del Go- 
verno salvaguarda efficacemente e con equi- 
librio le competenze degli enti obbligati, 
quelle delle regioni e quelle dello Stato. 

I1 deputato Giudiceandrea ricorda che la 
recegte legge n. 413 è stata applicala iii 
modo del tutto insufficiente; che nel disegno 
di legge del Governo non si riscontrano 
nuove procedure le quali, attraverso il po- 
tenziainento degli interventi degli enti locali, 
consentano di ridurre i tempi per l’esecu- 
zione delle opere e di aumentare la capacitk 
di produzione di posti-alunni; che gli stan- 
ziamenti previsti dal disegno di legge nu- 
mero 3650 sono già stati considerati insuffi- 
cienti sia dalle Commissioni riunite che dal 
Comitato ristretto. Dichiara di non ritenere 
decisive ai fini della soluzione del problema 
le nuove proposte di finanziamento illustrate 
dal Ministro Malfatti e con,clude affermando 
che . il Parlamento deve procedere spedita- 
mente sulla sua strada senza essere bloc- 
cato o ritardato da comportamenti elusivi 
del Governo. 

I1 Presidente Giglia ritiene opportuno 
rinviare a domani alle ore 16,30 il seguito 
dell’esame dei disegni e delle proposte di 
legge, concludendo nella stessa seduta la 
discussione sulle linee generali, cui segui- 
ranno le repliche idei relatori e del Gover- 
no; nella successiva seduta di mercoledì 9 
luglio‘. si potrà procedere all’esame degli 
emendamenti, da presentarsi entro le ore 
12 di martedì 8 luglio. 

I1 deputato Todros ritiene che l’inter- 
vento dei relatori e del Ministro Malfatti 
non escludono la possibilità di pervenire 
ad un avvicinamento delle posizioni, tale 
da consentire anche di riprendere in consi- 
derazione la richiesta di assegnazione del 
disegno di legge in sede legislativa e con- 
clude suggerendo di procedere ad una ve- 
rifica di tale possibiIità mediante una riu- 
nione del Comitato ristretto già costituito. 

I1 Ministro Malfatti, dopo aver sottoli- 
neata l’estrema urgenza del provvedimento, 
ribadisce che non 12 possibile discostarsi 

dalle linee indicate nel disegno di legge 
per quanto concerne la delimitazione delle 
funzioni dello Stato, delle regioni e dei co- 
muni. 

I1 Presidente Giglia rileva che, al mo- 
mento, continuano a persistere notevoli di- 
scordanze sul modo d i  risolvere il proble- 
ma indicato dal Ministro Malfatti, e che 
spetta quindi alla Commissione decidere se 
procedere ad una ulteriore verifica in sede 
di comitato ristretto. 

I1 deputato Triva sottolinea che il siste- 
ma di finanziamento previsto nel disegno 
di legge determina un notevole aggravi0 
del costo delle opere e premia la rendita 
parassitaria bancaria, dato il necessario . ri- 
corso dei piccoli e medi imprenditori a mu- 
tui molto onerosi in conseguenza dello sfa- 
samento dei tempi di esecuzione delle ope- 
re e di erogazione dei fondi, limitando 
anche le reali capacità di intervento delle 
regioni e degli enti locali: alla luce di 
tale cansiderazione, ritiene opportuno se- 
guire lo schema di lavoro indicato dal Pre- 
sidente. 

I1 Presidente Giglia rinvia quindi a do- 
mani alle ore 16,30 il seguito dell’esame 
dei disegni e delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 9,45. - 
PTesidaza del Vicepresidente CARUSO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
finanze, Pandolfi. 

Proposta di legge: 
Senatori Bartolomei ed altri: Norme per il 

potenziamento dei servizi dell’amministrazione fi- 
nanziaria (Approvata dal Senato) (Parere alla 
VI Comntissione) (3813). 

Su proposta del Sottosegretario Pandolfi 
il quale ritiene che, alla luce del dibattito 
svoltosi nella precedente seduta, la materia 
oggetto del provvedimento debba essere ul- 
teriormente approfondita dal Governo, la 
Commissione delibera di rinviare ad altra 
seduta l’espressione .del parere. . 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,55. 
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AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente Russo CARLO. - In- 
terviene il Sottosegretanio ,di Stato per gli 
affari ester-i, Granelli. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione sul 

commercio internazionale delle specie animali e 
vegetali in via di estinzione, firmata a Wash- 
ington il 3 marzo 1973 (Parere della X, della XI 
e della X I I  Commissione) (3513). 

(Esame) .  

I1 relahore Azzaro illustra le misulre, al- 
cune iiigi?le altre ela&i,che, previste dalla 
Convenzione per salvaguar,dare le specie ani- 
mali e vegetali in  via dri esbinzione. Talli 
m’isure sono compatibili con eventuali nar- 
me più rigorose che esistess’ero nella le@- 
slaBione interna dei singoli Sialtri. 

Aperta la. rdkcussione sulle hinee genera- 
li, il !deputato Bottarelli ritiene lodevoli le 
intenzioni che hanno ispirato l’accondo in 
esame che si rlivela ultile anche per l’ltalia 
che ha così pochi parchi natu’rali. Nel no- 
stro paese, linfatti, B mancata fino ad oggi 
una valida politica per la difesa organica 
d:el suolo e del paesaggio, con il risultato 
d i  provocare uno scempio. senza prlecedenti 
di nisoiw belle e pveziose. Contesta 1’nffar- 
mazione di alcuni, secondo cui esistetqebbe 
contraddizione bra la difiesa idella imtura da  
una pmte e lo sviluppo eoonomico dalla 
altra, in quanto l’una e l’,altra co,sa possono 
anidare di  papi passo. La ldifiesa migliore 
per impedirle la scomparsa delle specie ani- 
lllu.ll v p o 5 G b a l l  pi-;i iiiiiiiaccitiiie è un muia- 
mento profondo della nostra ‘ politica urba- 
nistica e del temitotrio. ’, 

Chiusa .In idiscussione sullre linee generali, 
il Felatore Azzaro, pur considerando perti- 
nenti le osservazioni del deputato Rottarelii, 
ricorda che la convenzione in esame riguar- 
da solo dl commercio delle spede animali 
e vegetali in via di estinzione. Tra le pr.i- 
me .rientrano per l’.Italia anche i caprioli 
e l’orso bruno degli Abruzzi. 

I1 Sottosegretario Granelli sottolinea la 
necessith che al fianco di una valida azione 
internazionale a difesa del patrimonio na- 
turale ci sia una corrispondente e adeguata 
politica interna. Da questo punto di vista 
la convenzione, cui si B pervenuti dopo dif- 

- * l ;  r n n - n l n l :  

ficili negoziati, costituisce una sollecita- 
zione ad adeguare la nostra legislazione in- 
terna in materia, 

La Commissione approva poi, senza mo- 
difiche, i due articoli del disegno di legge 
e,  con riferimento all’articolo 79, sesto com- 
ma del Regolamento, decide all’unanimitb 
di proporre all’Assemblea di discutere sul 
testo del Governo, adottan,done la relazione. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delle convenzioni in 
materia di doppie imposizioni firmate dall’Ltalia 
rispettivamente con lo  Zambia a Lusaka il 27 
ottobre 1972, con la Tanzania a Dar es Salaam 
il 7 marzo 1W3 e con lo Zaire a Roma il 9 
maggio 1973 (Parere d e l l a ’ v  e della X Commis- 
sione) (3514). 

(Esame). 

I1 relatore Azzaro illustra il contenuto 
delle tre convenzioni in materia di doppie 
imposizioni, di cui si chiede l’autorizzazio- 
ne alla ratifica con il disegno di legge in 
esame. Dopo che il deputato Corghi ha an- 
nunciato l’astensione del gruppo comunista, 
riservandosi di sviluppare nel dibattito in 
Assemblea un discorso più generale su tutta 
la materia delle doppie imposizioni, la Com- 
missione approva senza modifiche i due ar- 
ticoli del provvedimento, dando mandato al 
relatore di stendere la relazione scritta fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione del Trattato di estra- 

dizione fra la Repubblica italiana e l’Australia, 
firmato a Canberra il 28 novembre 1973 (Appro- 
vato dal Senato) (Parere della I l  e della .IV 
Commissione) (3823). 

(Esame) ,  

In sostituzione del relatore Salvi, il Pre- 
sidente espone il contenuto del trattato di 
estradizione italo-australiano, rilevando che 
esso si ,affianca ad altri accordi simili fir- 
mati dall’Italia con diversi paesi. L’estra- 
dizione B concessa per reati di  diritto co- 
mune ma non per quelli politici. 

Dopo che il deputato Corghi ha chiesto 
ed ottenuto dal Presidente chiarimenti sul- 
la portata dell’articolo 8 del trattato rela- 
tivo ai reati politici, il Sottosegretario Gra- 
nelli rileva che il provvedimento in que- 
stione ricalca gli schemi classici di altre 
intese internazionali in materia. 

La Commissione approva quindi, senza 
modifiche, i due articoli del disegno di 
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legge e, con riferimento all’articolo 79, se- 
sto comma del Regolamento, decide all’una- 
nimità di proporre ,all’Assemblea di discu- 
tere sul testo del Governo adottandone la 
relazione. 

Proposte di legge: 

Corghi ed altri: Istituzione e compiti dei 
c Comitati per la tutela dell’emigrazione italiana B 
all’estero (Parere della I e della X I I I  Commissio- 
ne) (2369). 

Storchi ed altri: Modifica dell’articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, recante disposizioni sulla istituzione 
dei comitati consolari di assistenza (Parere della 
I ,  della V e della XIII Commissione) (3420). 

Battino-Vittorelli ed altri : Istituzione di con- 
sulte consolari presso gli uffici consolari italiani 
(Parere della I e della XIII Commissione) (3494). 

(Esame e nomina da un Comitato ristretto). 

I1 Presidente rileva che le tre proposte 
di legge all’ordine del giorno, vertendo su 
materia identica, si intendono abbinate nel- 
l’esame a norma dell’articolo 77, primo 
comma del Regolamento. La Commissione 
concorda. 

I1 relatore Storchi sottolinea che i tre 
provvedimenti hanno un fondamentale ele- 
mento in comune che è quello di prevedere 
la creazione di organismi a carattere con- 
sultivo, espressione delle nostre collettivi tà 
all’estero, che si affianchino all’attività dei 
consolati per meglio tutelare gli emigrati 
italiani. Questa concordanza di fondo non è 
scalfita dalle diverse modalita che le tre 
proposte di legge prevedono per il raggiun- 
simento dell’obiettivo comune. Le materie 
di competenza degli istituendi comitati con- 
solari sono le stesse dei consolati. Altre dif- 
ferenze riguardano la durata delle cariche. 
l’immediata rieleggibilità dei membri, la ti- 
tolarità della presidenza, la pubblicità delle 
sedute e le modalit& di elezione che se- 
condo una delle proposte di legge dovreh- 
bero essere di doppio grado, mentre secon- 
do le altre due proposte dovrebbero essere 
dirette. Nei provvedimenti in esame si pre- 
vedono anche particolari rapporti tra i co- 
mitati consolari e il Comitato consultivo 
degli italiani all’estero (CCIE). Dato che 
non è difficile, a suo avviso, concordare tra 
le diverse parti politiche un testo comune, 
propone la nomina di un Comitato ristretto. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Corghi ricorda che la creazione 
dei comitati consolari costituisce una vecchia 
rivendicazione dei nostri emigrati. Le diffe- 

renze tra le varie proposte di legge sono 
per lo più non rilevanti, ma non si può 
non respingere sin d’ora il principio del 
doppio grado nella elezione dei componenti 
i comitati. La proposta di legge del suo 
gruppo, di cui egli è il primo firmatario, 
è stata presentata nell’ottobre 1973 ed è per- 
tanto in alcune sue parti superata, anche 
alla luce delle conclusioni della recente 
Conferenza nazionale dell’emigrazione. I3 di- 
sponibile a rivedere questi punti, per altro 
secondari, ed è favorevole alla nomina di 
un Comitato ristretto, essendo sua convin- 
zione che in quella sede saranno superate 
le divergenti valutazioni delle diverse parti 
politiche. 

Anche il deputato Badini Confalonieri 
esprime il consenso del gruppo liberale alla 
creazione di comitati consolari, che dovreb- 
bero perb essere eletti direttamente dagli 
emigrati e non con un sistema di secondo 
grado. Con ri.ferimento poi all’articolo 14 
della proposta n. 3420, ritiene inopportuno 
prevedere in questa sede l’assunzione di 
nuovo personale da parte del Ministero de- 
gli affari esteri. 

I1 deputato Mauro Ferri. consente con il 
principio ispiratore delle diverse proposte 
di legge. B anch’egli favorevole ad elezioni 
dirette dei -membri dei comitati consolari 
ed alla nomina di un Comitato ristretto. 

Chiusa la discussione. sulle linee ’gene- 
rali, il Sottosegretario .GranelIi ricorda che 
il problema in esame 6’ molto sentito dal 
mondo dell’emigrazione ed è stato messo in 
particolare evidenza nel corso della .recente$ 
6onferenza nazionale: I1 Governo Q favore- 
vole ad una.  soluzione razionale e rapida 
e, proprio per .non ritardare i tempi di di- 
scussione parlamentare, si  astiene dal pre- 
sentare un suo disegno di legge, riservan- 
d,osi di far valer,e con emendamenti il suo 
punto di vista in seno al Co-mitato ristretto 
ed eventualmente alla Commissione. Sottoli- 
nea inoltre che l’inizio d.ella, odierna discus- 
sione parlamentare ha un. grande significato 
politico. 

I1 Preside.nte rileva che sull’eventuale te- 
sto unificato che sa& concordato dal Comi- 
tato ristretto si potrà, se esisterà il con- 
senso di tutti, chiedere il tras,ferimento in 
sede legislativa. I1 Sottosegretario Granelli 
concorda. 

La Commissione decide quindi la nomi- 
na di un Comitato ristretto, di cui il Pre- 
sidente chiama a far parte i deputati: 
Stoechi, Salvi, M.archetti, Corghi, Pistillo, 
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Battino-Vittorelli, Sullo, Badini Confalonie- 
ri, Bandiera e Tremaglia. 

Disegno e proposta di legge: 

Istituzione del Comitato interministeriale per 
l’emigrazione (CIEm) (Parere della I ,  della V e 
della XIII Commissione) (3804) ; 

Battino-Vittorelli ed altri : Istituzione di un 
Comitato interministeriale per l’emigrazione (Pa- 
rere della I ,  della V ,  della V I I I  e della X I I I  
Commissione) (3495). 

(Esame e nomina di un Comitato ristretto). 

I1 Presidente rileva che, a norma del- 
l’articolo 77, primo comma del Regolamen- 
to, l’esame dei due provvedimenti, che ver- 
tono su materia identica, si intende abbi- 
nato. La Commissione concorda. 

I1 relatore Elkan rileva che il disegno 
di legge governativo non è completamente 
circostanziato in quanto affida al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri la composi- 
zione del Comitato interministeriale per 
l’emigrazione. Tra i due provvedimenti 
all’ordine del giorno esistono alcune diffe- 
renze, tra cui una concernente la copertu- 
ya finanziaria. A suo avviso, il progetto go- 
vernativo dovrebbe essere assunto come te- 
sto base mentre alcune proposte del pro- 
getto Battino-Vittorelli ed altri potrebbero 
costituire utili indicazioni per la formazio- 
ne del decreto del Presidente del Consi- 
glio diretto alla composizione del Comita- 
to. E contrario infine alla creazione di uno 
specifico dicastero per l’emigrazione. 

I1 Sottosegretario Granelli ricorda che il 
disegno di legge governativo fu  approvato 
dal Consiglio dei ministri alla vigilia della 
Conferenza nazionale dell’emigrazione e 
concorda con il relatore sulla opportunitii 
che alcuni suggerimenti contenuti nel pro- 
getto n. 3495 trovino più opportuna collo- 
cazione in sede di formazione del decreto 
presidenziale. I1 Governo B aperto ai con- 
tributi di  miglioramento del suo testo, te- 
nendo conto anche della proposta sociali- 
sta e dei risultati della Conferenza nazio- 
nale dell’emigrazione. E contrario al sug- 
gerimento di alcuni che vorrebbero creare 
per l’emigrazione un apposito ministero, 
ciò che significherebbe dare veste di stabi- 
litb ad un fenomeno, come quello migra- 
torio, che si vuole invece eliminare per 
lo meno quando esso dipenda da cause for- 
zate e non da libera scelta. L’istituzione 
di un Comitato interministeriale risponde 
invece in inodo pib adeguato alle esigenzc 

di coordinamento degli interventi pubblici 
nel settore migratorio. 

Su proposta del Presidente, la Commis- 
sione delibera quindi la nomina di un Co- 
mitato ristretto, di  cui sono chiamati a far 
parte ‘i deputati: Storchi, Elkan, Badini 
Confalonieri, Ferri Mauro, Battino-Vi tto- 
relli e Tremaglia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,ZO. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 10,40. - 
Presidenza del Vicepresidente SPAGNOLI. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Dell’Andro. 

Proposta di legge: 
Senatori Follieri ed ‘altri; Disegno di legge 

di iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: 
Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 
577 del codice penale (Testo unificato approvato 
dal Senato) (Parere della I Commissione) (1614). 

-(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione 
dell’articolo 1, accantonato nella seduta del 
19 febbraio scorso: 

ART; 1. 

L’articolo 2 del codice penale è sostituit,o 
dal seguente: 

u ART. 2. - (Successione di leyyi penali) .  
- Nessuno può essere punito per un fatto 
c.he, secondo la legge del tempo in cui €E 

commesso, non costituiva reato. 
Nessuno può essere punito per un fatto 

che, secondo una legge posteriore, non costi- 
tuisce reato. Se vi è stata sentenza, ne ces- 
.sano l’esecuzione e gli effetti penali. 

Se la legge del tempo in cui fu com- 
messo il reato e le posteriori sono diverse, 
si applica quella le cui disposizioni sono 
più favorevoli al reo, salvo che sia stata 
pronunciata sentenza irrevocabile. 

Se si tratta di leggi eccezionali o tem- 
poranee, non si applicano le disposizioni dei 
capoversi precedenti, salvo il caso di suc- 
cessione di leggi eccezionali o temporanee 
fra loro. 

Nel caso di mancata conversione in legge 
di un decreto-legge o di conversione dello 
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stesso con modificazioni si applicano ai fat- 
ti commessi nel tempo del suo vigore le 
disposizioni del decreto-legge non convertito 
in legge o modificato, allorché le stesse 
siano pid favorevoli al reo. 

Agli effetti della successione di  leggi pe- 
nali, il reato si considera commesso nel 
tempo in cui è avvenuta, in tutto o in 
parte, l’azione o l’omissione che lo costi- 
tuisce 11. 

I1 relatore Musotto afferma che non ap- 
pare opportuno modificare l’articolo in di- 
scussione per prevedere l’applicazione delle 
disposizioni Iegislative pizl favorevoli al reo 
entrate in vigore dopo che la sentenza B 
passata in giudicato, perché altrimenti ogni 
sentenza irrevocabile potrebbe essere tra- 
volta da successive modifiche legislative, 
ancorché di scarso rilievo. 

I1 Presidente Spagnoli osserva che in al- 
cuni casi, come ad esempio quello della 
previsione esclusivamente di sanzioni non 
detentive per reati precedentemente puniti 
con la reclusione, potrebbe apparire giusti- 
ficata l’applicazione della norma più favo- 
revole anche dopo che la sentenza sia pas- 
sata in giudicato. 

I1 relatore Musotto fa presente che in 
tali casi il legislatore provvederà, con nor- 
me transitorie, nel momento stesso in cui 
modifica la sanzione. 

11 sottosegretario Dell’Andro osserva che 
tuttavia una legge speciale potrebbe modi- 
ficare delle pene senza porre le necessarie 
norme transitorie: a. tale lacuna potrebbe 
utilmente ovviare una disposizione del co- 
dice penale. 

TI deputato Gargani concorda. 
I1 deputato Lospinoso Severini fa pre- 

sente la necessitR di approfondire, nell’am- 
bito dei vari gruppi parlamentari, sia il 
problema in esame sia altri ancora in so- 
speso, in modo che la Commissione possa 
deliberare al riguardo nella prossima seduta. 

Accantonato l’articolo i ,  si passa all’ar- 
ticolo 31, accantonato nella seduta del f n  
aprile scorso: 

ART. 31. 

Gli articoli 59 e 60 del codice penale 
sono sostituiti dai seguenti: 

(( ART. 59. - (Circostanze non conosciute 
o erroneamente supposte). - Salvo che la 
legge disponga altrimenti le circostanze at- 
tenuanti e le cause di esclusione della pena 
sono valutate a fairore dell’agente sia che 

questi le ignori o per errore le ritenga 
inesistenti sia invece che per errore ne sup- 
ponga l’esistenza. Tuttavia, se l’erronea s u p  
posizione di cause di esclusione della pena 
è determinata da colpa, la punibilità non 
è esclusa quando il fatto è preveduto dalla 
legge come delitto colposo. 

Salvo che la legge disponga altrimenti 
le circostanze aggravanti sono valutate a 
carico dell’agente solo se questi ne conosce 
l’esistenza 1). 

(( ART. 60. - (Errore salla persona del- 
l’offeso). - Le disposizioni dell’articolo pre- 
cedente si applicano anche nel caso di er- 
rore sulla persona offesa da un reato )). 

I1 relatore Musotto osserva che il capo- 
verso del nuovo testo dell’articolo 59 del 
codice penale è stato redatto in base al- 
l’assunto che la valutazione di circostanze 
aggravanti ignote all’agente comporterebbe 
un’ipotesi di responsabilita oggettiva. Tale 
tesi non appare tuttavia da condividere per- 
ché, anche se la maggior parte delle 
circostanze per loro natura devono essere 
conosciute dall’agente, esse costituiscono un 
elemento estrinseco al fatto che costituisce 
il reato, e quindi non coinvolgono il pro- 
blema della responsabilità oggettiva. Né 
vanno confuse con le circostanze gli eventi 
che aggravano il delitto, per i quali in 
ogni caso, ai sensi dell’articolo 2’7 del pro- 
getto di legge, si richiede la prevedibilitb. 

Si dichiara altresì contrario alla valuta- 
zione delle circostanze attenuanti erronea- 
mente supposte dall’agente, e conclude pro- 
ponendo in via principale di sopprimere 
I’articolo 31 e, in via subordinata, di sosti- 
tuirlo con il seguente: 

(( Gli articoli 59 e 60 del codice penale 
sono sostituti dai seguenti : 

(( ART. 59. - (Circostanze non  conosciute 
o erroneamente supposte). - Salvo che la 
legge disponga altrimenti, le cause di esclu- 
sione della pena sono valutate a rfavore del- 
l’agente anche se questi le ignora o per 
errore le ritiene inesistenti ovvero per errore 
ne suppone l’esistenza. Tuttavia, se l’erro- 
nea supposizione di cause di esclusione del- 
la pena B determinata da colpa, la puni- 
bilith non è esclusa quando il fatto è pre- 
veduto dalla legge come delitto colposo. 

Salvo che la legge disponga altrimenti, 
le circostanze attenuanti sono valutate a fa- 
vore dell’agente anche se questi le ignora 
o per errore le ritiene inesist.enti. 
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Salvo che la legge disponga altrimenti, 
nei reati dolosi le circostanze aggravanti 
sono valutate a carico dell’agente solo se 
questi ne conosce l’esistenza; nei reati col- 
posi sono poste a carico dell’agente purché 
conoscibili n. 

11 ART. 60. - (Errore sulla persoiiu del- 
l’offeso). - Nel caso di errore sulla perso- 
na offesa da un reato si applicano le dispo- 
sizioni dell’articolo precedente, ma sono va- 
lutate a favore dell’agente anche le circo- 
stanze attenuanti, erroneamente supposte, 
che riguardano le condizioni o qualita della 
persona offesa, o i rapporti tra colpevole e 
offeso D. 

I1 sottosegretario Dell’Andro osserva che 
se il principio dell’equivalenza del putativo 
al reale deve valere per le cause di esclu- 
sione della punibilitb, a maggiore ragione 
dovrebbe operare per le circostanze atte- 
nuanti. 

I1 deputato Lospinoso Severini concorda. 
Il deputato Felisetti afferma che il terzo 

alinea dell’articolo 31 potrebbe essere ac- 
colto, ma con una modifica tendente a tra- 
sferire l’onere della prova dall’accusa alla 
difesa. 

I1 relatore Musotto manifesta un giudizio 
positivo sulla modifica ipotizzata dal depu- 
tato Felisetti. 

I1 sottosegretario Dell’Andro osserva che 
lo spostamento dell’onere della prova contra- 
Fterebbe con le conclusioni della dottrina e 
segnerebbe il ritorno ad una concezione re- 
tributiva della pena. Si dichiara favorevole 
all’articolo 31, nel lesto approvato dal Se- 
nato, pur rendendosi conto degli inconve- 
nienti prospettati nel corso del dibattito, ma 
nella fiducia che la giurisprudenza sapra 
applicare ie norme in discussione in modo 
atto ad evitare gli inconvenienti stessi. 

Il Presidente Spagnoli osserva che le di- 
sposizioni dell’articolo 31 vanno considerate 
nel quadro globale delle innovazioni recate 
dal provvedimento, tra cui quelle che la 
Commissione intende realizzare modificando 
i l  testo del Senato. Ad esempio, la previ- 
sione di  ulteriori misure alternative rispetto 
alla sanzione carceraria costituirebbe un ul- 
teriore, coraggioso intervento riformatore. 
ma dovrà inserirsi in un contesto organico 
che non dia adito a censure di lassismo ed 
a successivi interventi legislativi in senso re- 
pressivo. La riforma in discussione. in altri 
termini, dovrà contenere una normativa 
equilibrata. tale da escludere il ricorso a 

novelle, purtroppo divenute frequenti nel 
settore penale, come si 6 visto con la re- 
cente legge sull’ordine pubblico. 

I1 deputato Lospinoso Severini concorda, 
ribadendo il convincimento che i vari grup- 
pi parlamentari dovranno al piÙ presto de- 
finire il loro atteggiamento su tutti i punti 
accantonati, in modo da consentire di af- 
frontarli definitivamente in una prossima 
seduta. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

In fine di seduta il deputato Coccia sol- 
lecita la discussione delle proposte di leg- 
ge nn. 3391 e 2779, concernenti i dattilo- 
grafi giudiziari. 

I1 Presidente comunica che, non essen- 
do stato ancora espresso il parere della T 
Commissione, la richiesta di  trasferimento 
in sede legislativa delle proposte di legge 
in esame non ha avuto ancora luogo. Non ap- 
pena il trasferimento verrà effettuato, il 
provvedimento sarà posto all’ordine del 
giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDS 2 LUGLIO 1975, ORE i6,30. - 
Presidenza del Presidente LOSPINOSO SEVE- 
RINI. 

Disegno di legge: 
Istituzione del c risparmio casa >> per I’ac- 

quisto, 1a costruzione o il risanamento di abi- 
tazioni (Parere alla VI Coinniissione) (3832). 

Riferisce, in sostituzione del relatore Pie- 
i,rn Miche!i, i! Presiciente Lospiiioscl Seve- 
rini, che propone di esprimere parere fa- 
vorevole, con una osservazione concernen- 
te l’opportunità di sostituire, al terzo com- 
ma dell’articolo 6, le parole ((.dalla legge 
3 maggio 1967, n. 317, e successive modi- 
ficazioni )) con le altre (( dagli articoli 9 e 
seguenti della legge 3 maggio 1967, n. 317 n. 

Disegno di legge: 

lodifìche all’ordinamento dell’avvocatura dello 
Stato (Approvato dal Senato) (Parere alla I 
Commissione) (3838). 

Dopo che il Presidente Lospinoso Severi- 
ni ha illustrato 1% portaea dei disegno di 
legge, iB Comitato delibera che nulla osta 
all’ulteriore corso del provvedimento. 
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Proposta di legge: 

Marzotto Caotorta : Disciplina della circola- 
zione stradale nelle aree aeroportuali (Parere alla 
X Commissione) (2942). 

I1 deputato Sabbatini illustra, in sosti- 
tuzione del relatore Stefanelli, la portata 
della proposta di legge. 

Intervengono i deputati Marzotto Caotor- 
ta e Musotto, nonche il Presidente Lospi- 
noso Severini. 

I1 Comitato delibera quindi di esprimere 
parere favorevole, con una osservazione re- 
lativa all’opportunit8 di sostituire l’artico- 
lo 2 con il seguente: 

(1 Chiunque violi gli obblighi, i divieti 
e le limitazioni disposte ai sensi del prece- 
dente articolo è punito con l’ammenda da 
lire cinquemila a lire centomila D. 

Proposta di legge: 

Azzaro ed altri: Tonificazione del mercato 
delle cartelle fondiarie e delle obbligazioni delle 
sezioni opere pubbliche per agevolare la ripresa 
edilizia (Parere alla V I  Commissione) (3736). 

Su proposta del Presidente Lospinoso Se- 
’ verini, che illustra la portata della propo- 

sta di legge, il Comitato ,delibera che nulla 
osta all’ulteriore corso del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLED~ 2 LUGLIO 1975, ORE 9,15. - 
Presidenza del Presidente TARABINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari d i  Stato per il 
tesoro Fabbri e per la pubblica istruzione, 
senatore Smurra. 

Disegni e proposte di legge: 

Concessione di un contributo al Programma 
delle Nazioni Unite per lo sviluppo (UNDP) (Pa- 
rere alla 111 Commissione, competente in sede le- 
gislativa) (3549). 

Rinnovo del contributo a favore dell’Associa- 
zione italiana del Consiglio dei comuni d’Europa 
(AICCE) per il quadriennio 1975-1978 (Parere alla 
I I I  Commissione, competente in sede legislativa) 
(3619). 

Concessione di contributo a favore dell’Asso- 
ciazione (Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale B di Milano (Approvato dalla I l  Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla 1V Commis- 
sione, competente in sede legislativa) (3697). 

Concessione di un contributo annuo a favore 
della Scuola speciale per storici dell’arte medioe- 
vale e moderna e per conservatori di opere d‘artc. 
istituita presso l’università degli studi di Pisa con 
decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1968, n. 167 (Approvato dalla VI1 Commissione per- 
manente del Senato) (Parere alla VI11 Commissio- 
ne) (1325). 

Modifiche alla legge 9 febbraio 1963, n. 223, 
istitutiva del Consorzio autonomo del porto di Ci- 
vitavecchia (Parere alla X Commissione) (1405). 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Istituto per la contabilità nazionale (Parere alla 
V I  Commissione) (1558). 

Costituzione dell’Unione nazionale sottufficiali 
in congedo d’Italia (UNSCoI) (Parere alla VI1 Com- 
missione) (1565). 

Istituzione e ordinamento dell’Istituto radar e 
telecomunicazioni della marina militare a Giancarlo 
Vallauri D (Parere alla VI1 Commissione) (1748). 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Ente nazionale delle casse rurali, agrarie ed enti 
ausiliari (Parere alla V I  Commissione) (1930). 

Contributo a favore del Centro italiano di stu- 
di per Ila conciliazione internazionale con sede in 
Roma (Parere alla 111 Commissione) (1982). 

Aumento del contributo annuo dello Stato a 
favore della a Fondazione Acropoli Alpina B (Appro- 
vato dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla VI1 Commissione) (2064). 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Associazione nazionale dei finanzieri (Approvato 
dalla VI  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla VI Commissione, competente in sede le- 
gislativa) (2159). 

Aumento del contributo annuo dello Stato a 
favore del Museo nazionale della scienza e della 
tecnica a Leonardo da Vinci D in Milano (Approvato 
dalla VI1  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla V I I I  Commissione). (2235). 

Concessione di un contributo annuo a favore 
della Società italiana di fisica per la  pubblicazione 
della rivista c I1 Nuovo Cimento D (Approuato dalla 
VI1  Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VI11 Commissione) (2236). 

Corresponsione di un contributo di lire 35 mi- 
lioni alla V Assemblea della Conferenza permanente 
dei rettori e vice cancellieri delle università euro- 
pee (Approuato dalla VI1 Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla VI11 Commissione) (3020). 

Concessione di un contributo straordinario al- 
l’Istituto sperimentale per il tabacco (Parere alla 
V I  Commissione) (3418). 

. 
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Concessione di un contributo annuo all’Asso- 
ciazione nazionale f ra  le famiglie italiane dei mar- 
tiri caduti per la libertà (Parere alla I I  Commis- 
sione, competente in sede legislativa) (3428). 

Gullotti ed altri: Aumento del contributo a 
favore dell’Istituto per il medio ed estremo oriente 
(Parere alla I I I  Commissione, competente in sede 
l e g i s l ~ t h )  (71). 

Pannielllo ed altr i  : Adeguamento dell’assegno 
ordinario e concessione di un contributo straordi- 
nario a favore dell’Istituto FroebePiano Vittorio 
Emanuele I1 di Napoli (Parere alla VIII Commb- 
§ione, competente in sede legislativa) (175). 

BolBFdardi h e s  e Revelli: Concessione di un 
contributo straordinario statale di lire trenta mi- 
lioni a favore del comune di Albisola Marina per 
l’istituzione di un museo della ceramica ligurs 
(Parere alla BI Commissione) (190). 

Bogardi Ines: Concessione di un contributo 
statale annuo di lire dieci milioni in favore del- 
l’Associazione radioamatori ciechi italiani di Chia- 
vari (Parere alla 11 Commissione) (203). 

Merli ed altri: Concessione di un contributo 
annuo per il finanziamento del Centro di studi 
americani di ,Roma (Parere alla 111 Commissione) 
(429). 

Bernardi e Vaghi: Concessione di un contri- 
buto annuo a favore dell‘hssociazione nazionale fa- 
miglie caduti e mutilati dell’aeronautica (Parere alla 
VI1 Commissione) (501). 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri : Contributo 
al Centro internazionale di studi per la divulgazione 
della musica italiana con sede in Venezia (Parere 
alla V I I I  Commissione) (644). 

Sabbatini ed altri: Concessione di un contri- 
buto straordinario dello Stato al Comitato per le 
celebrazioni del bicentenario della nascita di Ga- 
spare Spontini (Parere alla VIII Commissione) (859). 

Salvi e Quilleri: Contributo annuo al Centro 
Camuno di studi preistorici (Parere alla VIII Coni- 
missione) (940). 

Degan ed altri: Proroga ed aumento del con- 
tributo alla Fondazione Querini §tampalia in Ve- 
nezia (Parere alla VIII Commissione) (988). 

Castelii e Cattanei : Finanziamento dell’Asso- 
ciazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e 
dell’Unione delle province italiane (UPI) (Parere 
allat I I  Commissione) (1044). 

Catella ed altri: Aumento del contributo dello 
Stato al Museo nazionale del Risorgimento di To- 
rino (Parere alla VIII Conmksione) (1087). 

Giomo ed altri: Concessione di un contributo 
statale annuo di lire cento milioni in favore della 
c Societi incoraggiamento arti e mestieri v ente 
morale in Milano, per la gestione dell’Istituto tec- 
nico industriale serale c Ettore Conti D (Parere alla 
VEun CommÈssiane) (1168). 

Russo Carlo ed altri: Aumento del contributo 
all’AEDE (Associate‘on européenne des enseignants) 
(Parere alla VIII Commissione) (1184). 

Spitella: Contributo al Centro internazionale 
magistrati G Luigi Severini B, ente morale con sede 
in Perugia (Parere alla IV Commissione) (1290). 

Senatori Spagnolli ed altri: Elevazione del con- 
tributo annuo a favore dell’Istituto di studi europei 
~ A l c i d e  De Gasperi, (Approvata dalla VII Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla VIII 
Commissione, competente in sede legislativa) (1457). 

Revelli ed altri: Concessione di un contributo 
annuo all’Istituto di studi liguri (Parere alla VIII 
Commissione) (1581). 

Zanibelli ed altri: Concessione di un contributo 
dello Stato alla Fondazione Giulio Pastore con sede 
in Roma (Parere alla VIII Commissione, competente 
in sede legislativa) (1592). 

Truzzi : Concessione all’Istituto nazionale di 
sociologia rurale (INSOR) di un contributo annuo 
a carico dello Stato (Parere alla X I  Commissione) 
(1593). 

Battino-Vittorelli ed altri : Concessione di un 
contributo annuo di lire 80.000.000 a favore della 
Fondazione Giacomo Brodolini con sede a Roma 
(Parere alla XIII Commissione) (1599). 

Longo ed altri: Concessione di un contributo 
dello Stato a’ll’Istituto BI Alcide Cervi >> per la storia 
della Resistenza e del movimento contadino (Parere 
alla VIII Commissione) (1615). 

Lucifredi ed altri : Finanziamento dell’unione 
nazionale comuni ed enti montani (UNCEM) (Pa- 
rere alla 11 Conimissione) (1744). 

Cervone ed altri: Costituzione ddl’c Ente  Tu- 
scia v (Parere alla I Commissione) (1799). 

Lucchesi : Centro nazionale di studi napoleonici 
e di storia dell’Elba (Parere alla VIII Commissione) 

Revelli ed altri: Concessione di contributo a 
favore dell’Istituto internazionale di diritto umani- 
tario (Parere alla 111 Commissione) (1824). 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri : Concessio- 
ne di un contributo straordinario dello Stato al Co- 
mitato per le celebrazioni del VI1 centenario della 
morte di San Tommaso d’Aquino (Parere alla VIII 
Commissione) (2085). 

Patriarca e Gargani: Concessione di un contri- 
buto dello Stato al Centro internazionale studi 
musicali con sede in Roma (Parere alla VIII Com- 
missione) (2092). 

Cervone: Aumento del contributo ordinario a 
favore degli istituti di ricerca sulla storia d’Italia 
e del museo storico della Liberazione, tutt i  con sede 
in Roma (Parere alla VIII Commissione) (2110). 

Compagna ed altri: Concessione di un contri- 
buto annuo di lire 108 milioni in favore dell’hso- 
ciazione nazionale per gli interessi del Mezzogiorno 
d’Italia (Parere alla VIII Commissione) (2125). 

(1820). 



563 - Bollettino delle Commissioni - 13 - e luglio 1975 - 
Russo Carlo ed altri: Modifiche ed integra- 

zioni alla legge lo marzo 1968, n. 173, concernente 
l’istituzione dell’Ente autonomo del porto di Savona 
(Parere alla X Commissione) (2170). 

Pumilia ed altri: Proroga del contributo annuo 
a favore dell’Ente autonomo del Porto di Palermo 
previsto dalla legge 14 novembre 1961, n. 1268 (Pa- 
rere alla X Commissione) (2201). 

de Meo: Aumento del contributo annuo a fa- 
vore dell’lstituto del Nastro Azzurro tra combattenti 
decorati al valor militare (Parere alla VII Commis- 
sione) (2282). 

Scalfaro ed altri : Finanziamento dell’lstituto 
italiano di idrobiologia Q Dottor Marco De Marchi D 
in Pallanza, a decorrere dall’esercizio 1974 (Parere 
alla VIII Commissione) (2580). 

Tozzi Condivi: Aumento del contributo annuo 
in favore dell’Associazione nazionale famiglie dei 
caduti e dispersi in guerra di cui al regio decreto 
19 aprile 1923, n. 850 (Parere alla I I  Commissione) 
(2977). 

Costamagna : Contributo a favore dell’lstituto 
italiano per il Mediterraneo con sede in Roma 
(Parere alla VIII Commissione) (3134). 

Sabbatini ed altri: Contributo annuo dello Sta- 
to’ in  favore della libera università di Urbino (Pa- 
rere alla V I I I  Commissione) (3179). 

Saccucci : Contributo del Ministero della di- 
fesa alle associazioni d’arma (Parere alla VII Com- 
missione) (3255). 

Laforgia : Istituzione del consorzio autonomo 
del porto di Bari (Parere alla X Commissione) 
(3303). 

Almirante ed altri : Contributo obbligatorio del 
Ministero della difesa a tutte le  associazioni d’arma 
riconosciute (Parere alla VI1 Commissione) (3451). 

Concessione di un contributo straordinario in 
favore del CIVIS (Parere alla V I I I  Commissione) 
(3692). 

I1 deputato Orsini illustra al Comitato 
le conclusioni cui è pervenuto il gruppo di 
studio costituito nella seduta del 28 maggio 
1974 per l’esame globale di tutti i progetti 
di legge, pendenti presso la Camera dei de- 
putati, recanti concessione e aumento del 
contributo dello Stato ad associazioni ed 
enti pubblici e privati, sottolineando come 
il gruppo abbia improntato il suo lavoro 
a criteri di notevole severità al fine di con- 
tenere il più possibile gli oneri per il bi- 
lancio dello Stato, tenendo presenti in linea 
di massima, ma in modo non pedissequo, l’e 
scelte operate al riguardo dal fondo globale 
di parte corrente del bilancio di previsione 
per il 1975 (alle quali si è peraltro derogato 
in un limitato numero di casi e in senso 
prevalentemente restrittivo), limitando la de- 

correnza dei nuovi contributi o degli au- 
menti a partire dall’anno finanziario in 
corso (con due sole eccezioni) ed escluden- 
do in ogni caso dal novero dei soggetti be- 
neficiati gli enti con rilevanza puramente 

Dopo interventi e chiarimenti del Pre- 
sidente Tarabini, dei deputati Orsini, Ta- 
mini, Gastone e Altissimo e dei Sottosegre- 
tari di Stato per il tesoro Fabbri e per la 
pubblica istruzione Smurra, la Commissione 
delibera di esprimere parere contrario alle 
proposte di legge nn. 190, 203, 429, 501, 
644, 559, 940, 988, 1044, 1168, 1184, 1290, 
1581, 1592, 1593, 1599, 1615, 1744, 1799, 
1820, 1824, 2085, 2092, 2110, 2282, 2977 (in 
ordine alla quale il Presidente Tarabini 
chiede al Sottosegretario Fabbri di fornire 
al Comitato i dati sulla spesa dello Stato 
per le pensioni alle vedove di guerra, al 
fine di prendere in considerazione l’even- 
tualita di un aumento delle stesse, ridotte 
a livelli davvero modesti), 3134, 3179, 3255 
e 3451 e ai disegni di legge nn. 1565, 1748, 
1930, 1982, 2064 e 2159, ritenendo la rela- 
tiva spesa, oltretutto priva nella maggior 
parte dei casi di idonea copertura finanzia- 
ria, comunque non opportuna nel quadro 
delle attuali limitate disponibilit& di bi- 
lancio. 

La Commissione delibera di esprimere 
invece parere favorevole ai disegni di legge 
1558, 2235, 2236 (limitatamente a 100 milio- 
ni), 3020, 3418, 3428 e 3549, nonché alle 
proposte di legge nn. 71 (limitatamente a 
50 milioni) e 1087, a condizione che la de- 
correnza della concessione sia fissata al 1975 
e che si provveda agli opportuni aggiorna- 
menti dell’imputazione di spesa e della re- 
lativa indicazione di copertura; di confermare 
il parere favorevole alla proposta di legge 
n. 175 giti espresso in data 9 luglio 1974 salvo 
il necessario aggiornamento dell’indicazione 
di copertura e di esprimere parere favore- 
vole alla proposta n. 1457 a condizione che la 
decorrenza del beneficio venga fissata al 1974 
e si provveda al conseguente aggiornamento 
dell’imputazione di spesa e della relativa in- 
dicazione di copertura. 

La Commissione delibera infine di rin- 
viare ad altra seduta l’esame dei progetti 
di legge nn. 1405, 2170, 2201 e 3303 rife- 
rendosi ad una materia (consorzi ed enti 
del porto) meritevole di distinta ed apposita 
trattazione; delle proposte di legge nn. 2125 
e 2580 e del disegno di legge n. 3697, dan- 
do per essi mandato al Presidente Tarabini 
di chiedere informazioni scritte rispettiva- 

. locale. 
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mente al Presidente del Consiglio, al mini- 
stro per la ricerca scientifica e al ministro 
di grazia e giustizia per conoscere come i 
relativi provvedimenti si iscrivano nel più 
generale contesto della politica d i  spesa del- 
la pubblica amministrazione nei settori in-. 
teressati; e in’fine dei disegni di legge 
n. 11325, 36i9 e 3692 in attesa di ulteriori 
chiarimenti da parte del Tesoro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATlVA 

MERCOLED~ 3 LUGLIO 1975, ORE 10,30. - 
Presidenza del PTesidente LA LOGGIA,: - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze, Galli. 

Disegno di legge: 
Soppressione dell‘imposta di fabbricazione su- 

l’olio di oliva e riduzione dell’aliquota dell’impo- 
sta di fabbricazione sugli oli di semi e sulla 
margarina (Approvato dalla VI Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della V ,  della XI 
e della X l l  Commissione) (3222). 

(Seguito della discussione e approvazione con 
ntodificazion,i). 

La Commissione prosegue la discussio- 
ne degli articoli del provvedimento. Dopo 
interventi del relatore Cocco e dei depu- 
tati Cesaroni, Spinelli e Serrentino, la 
Commissione Bpprova i primi 5 articoli del 
disegno di legge nel testo trasmesso dal 
Senato, sopprime, su iniziativa del relato- 
re, gli articoli 6, 7 e 8, adotta l’articolo 
di copertura nel testo dell’emendamento 
9. 2 (pubbiicato sul bollettino del 21 mag- 
gio 1975), su .cui B pervenuto il parere fa- 
vorevole della Commissione bilancio, mo- 
difica, infine, l’articolo 10 fissando l’entra- 
ta in vigore della legge al io ottobre 1975. 

11 provvedimento è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 
Modificazioni all’imposta erariale sul consumo 

dell’energia elettrica (Approvato dalla VI Commis- 
aime permanente del Senato) (Parere della V e del- 
da X I l  commissione) (3586). 

(Seguito della discussione e Tinuio). 

I1 Presidente La Loggia, comunica che 
la Commissione bilancio ha espresso parere 

contrario all’articolo aggiuntivo 1. O. 1 pro-’ 
posto dai deputati Raffaelli ed altri. Pone 
quindi in votazione la proposta di  aderire 
a t,ale parere. 

La Commissione delibera di aderire al 
parere contrario espresso dalla Commissio- 
ne bilancio. 

I1 deputato Raffaelli propone quindi. i1 
seguente nuovo articolo aggiuntivo: 

ART. 1- bis. 

(( Con effebto dal io luglio 1975 l’artico- 
lo 15 ldel ldear&o-legge 30 agosto 1968, nu- 
mero 918, convertito con modificazionli nella 
legge 25 ottobrle 1968, n. 1089, è sostituito 
dal seguente: 

” La aliquota (dell’imposta larariale sul 
consumo dell’energia elettrica di  cui all’ar- 
ticolo i del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato il aprile 1947, 
n. 226, è stabilita per ogni Kwh di  energia 
elettrica impiegata per qualsiasi applicazio- 
ne, in lire 0,75 ”. 

Nei territori di  cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, l’aliquota di cui al precedente 
comma B ridotta alla meta )). 

Dopo interventi dei deputati Spinelli, 
Serrentino e Raff aelli, del relatore Posta1 
(contrario all’emendamento) e del Sottose- 
gretario di Stato per le finanze Galli (an- 
ch’egli contrario), insistendo il deputato 
Raff aelli per la votazione dell’emendamen- 
to, il Presidente La Loggia dichiara che 
l’emendamento stesso verrà trasmesso alla 
Commissione bilancio .per il preventivo pa- 
rere sulle implicazioni di carattere finan- 

I1 seguito della ,discussione è rinviato 

. .  z!ar?o. 

ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 11,30. - &e- 
sidenza del PTesidennte LA LOGGIA. - 1,nter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Pandolfi. 

Disegno di legge: 

Rlodifiehe alla disciplina dell’imposta eomuna- 
le sull’incremento di valore degli immobili (Pa- 
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rere della I l ,  della IV e della IX Commissione) 
(3703). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
ar  licoli. 

I1 Presidente comunica che, olt.re agli 
emenmdamenti illustrati nella scorsa seduta 
(pubblicati sul Bollettino del 26 giugno), sono 
pervenuti i seguenti nuovi emendamenti. 

I1 primo, d’iniziativa del deputato de’ Coc- 
ci, recita: 

(I All’arlicolo 2, dopo la lettera g),  inserire 
la seguente: 

(1 h)  degli immobili acquistati dall’Isti- 
tut.0 Nazionale delle Assicurazioni ai sensi 
dell’articolo 15, n. 7, del Testo Unico delle 
leggi sull’esercizio delle assicurazioni private 
approvato con decreto d,el Presimdente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, nonché 
degli immobili delle impr.ese di assicurazione 
limitatamente a quelli vincolati a copertura 
d,elle riserve matematiche e d,elle cauzioni e 
sui quali 6 iscritta ipoteca. in favore della 
massa degli assicurati a norma degli articoli 
30 n. 4, 31 e 42 del citato Testo Unico n. 

(2. !6) 

I1 ,d.epu tato .de’ Cocci ha presentato inoltre 
il seguente emendamento, subordinato al pre- 
cedente: 

(( All’articolo 2’ d<opo la lettera g) ,  è inse- 
rita la seguente: 

(i h) degli immobili acquistati dall’Isti- 
tuto nazionale delle assicurazioni ai sensi 
dell’articolo 15 del testo unico delle leggi 
sull’esercizio delle assicurazioni private ap- 
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, nei 
limiti dell’ammontare delle riserve matema- 
tiche, nonché degli immobili delle altre im- 
prese di assicurazione vincolati con ipoteca 
a norma degli articoli 31 e 42 del citato 
testo unico nei limiti dell’ammontare delle 
riserve matematiche e delle cauzioni costi- 
tuite a garanzia degli assicurati )) (2. 17). 

I1 Presidente avverte inoltre che il Go- 
verno ha presentato i seguenti emenda- 
menti: 

(1 All’arlicolo 2,  aggiungere i seguenti 
cmmi: 

All’articolo 25 del decreto dei Presiden- 
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, 
e successive modificazioni, sono aggiunti i 
seguenti commi: 

(1 L‘imposta di cui all’articolo 2 è rido!- 
ta al cinquanta per cento per gli incrementi 

di valore degli immobili trasferiti per causa 
di morte al coniuge ed ai parenti in linea 
retta. 

(1 L’imposta di cui all’articolo 3 è ridot- 
ta a! cinquanta per cento per gli incrementi 
di valore: 

o\ dwli immobili anpa,rtenenti a.gli 
P n l i  di cui a!la. lettera cl dell’a,rtir+oln 2 
del dernto del Presidente rlella Rp.nvhhlira 
213 settembre 1973. n. 598. non desthati al- 
1’eserr.izio delle attivitil istituzionali. 

i?) dei berreni o fa.bbricati destinati ad 
eswr.izio 6 i  a.t,t,ivit& acrico!e o forestali. sem- 
nrp. che 1’attivitR acrir.ola o forestale sia. in 
essi ew-ci!a,ta diretkmente e c.ontinuat,iva- 
merlte dal nropriefario o dalI’enfifeii.ta ed a 
condiziope che detti terreni non siano com- 
nrwi in piani urbanistici Inarticolarwdati n 
!nffizza.zinni convenzionate che ne modifichi- 
n n  la destinazione )) (2. 18). 

(1 Dopo l’nrtico‘lo 9, inserire i /  .seyzicnte: 

ART. 3-bis. 

I1 t.erzo comma ,dell’articolo 20 del. de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
t.obre 1972, n.. 643. e successive modifica- 
zioni. è sostituito dal seguente: 

” L’avviso di accertamento deve essere 
notificato nei t.ermini A con le  modalità sta- 
bilite per 1’imrsost.a di registro ovvero, nei 
casi di acquisto a titolo matuit,o, nei ter- 
mini. e con le modalità sfa,bilit,e per l’im- 
posta di successione; per le spesg relative 
a beni caduti in successione. denunckte a.i 
sensi del terzo comma dell’articolo 18, il 
termine decorre dalla, data della denuncia.. 
Per l’applicazione dell’impost,a per decorso 
del decennio l’avviso deve essere notificato 
entro tre anni dalla data di presenthzione 
d.ella dichiarazione. Se i l  valore iniziale o 
finale deve essere stabilito sulla base ’ dei 
corrispettivi ,determinato a,i fini dell’imposta 
sul valore aggiunto l’avviso pub essere no- 
tificato fino al 31 dicembre del quarto anno 
solare successivo a .quello in cui è stata 
presentata la dichiarazione ” )) (3. O. 1). 

(1 All’articolo 4 ,  sostituire il pnimo com- 
m a  con il seguente: 

(I Le disposizioni degli a r h o l i  precedenti 
hanno effetto dal 1” IugIio 1975, salvo quel- 
le di cui all’articolo 3-bis che si applicano 
da1 1” gennaio 1975 ” 1) (4. i). 

I1 deputato de’ Cocci illustra quindi gli 
emendamenti 2. 16 e 2. 17. 
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I1 deput,ato Spinelli si dichiara contra- 
rio a tutti gli emendamenti che creando 
vistose smagliature esonerative, snaturano la 
portata del provvedimento. Esprime favore- 
vole avviso (pur riservandosi in Aula even- 
tuali emendamenti di natura restrittiva) alle 
modifiche ~ predisposte dal Governo. 

I1 deputato !Cocco Maria dichiaratasi fa- 
vorevole agli emendamenti de’ Cocci, si ri- 
serva, per gli emendamenti governativi al- 
l’articolo 2, che danno soluzioni determi- 
nate ai problemi sollevati, di presentare in 
Aula un emendamento aggiuntivo inteso ad 
includere 1’INA fra gli enti cui si esten- 
dono le disposizioni della lettera a)  del- 
l’emendamento governativo 2. 18. 

I1 deputato Cirillo manisfesta avviso con- 
trario agli emendamenti che contemplano 
disposizioni agevolative per gli enti assicu- 
rativi. 

I1 relatore Vincenzi, richiamate le fina- 
lità del provvedimento, osserva che, se la 
Commissione dovesse adottare emendameqti 
intesi ad estendere la portata delle ecce- 
zioni alla normativa dettata dall’articolo 1, 
il provvedimento perderebbe in gran parte 
il suo significato. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Pandolfi, dichiara che il Governo con- 
ferma, per le questioni di maggior rilievo, 
le posizioni già espresse alla Commissione. 

Per le ,questioni relative alla proprietà 
diretto-coltivatrice il Governo è favorevole 
agli emendamenti identici Buzzoni (2. 1) e 
Postal-Com Maria (2. 9),  intesi ad esonerare 
dall’1NVI.M le successioni anche per atto 
tra vivi oltre che per causa di morte. 

I1 Governo si è fatto carico dei problemi 
posti dall’emendamento Cirillo (2. 2) rela- 
tivo agli immobili t,ra.sferit.i per c.icsg di 
morte, il cui valore non superi i 30 mi- 
lioni asli effetti dell’imposta sul valore globa- 
le dell’asse netto ereditario, e ne propona 
una diversa formulazione, sia tecnica che 
di merito, con il primo comma dell’emen- 
damento governativo (2. 18), che tiene con- 
to della diversa struttura delle imposte SUC- 
cessorie e dell’INVIM e della deducibilitb 
del secondo tributo dal primo. 

I1 Governo è favorevole altresì all’emen- 
damento Frau-,Cocco (2. il), inteso ad in- 
cludere nelle disposizioni di cui alla let- 
tera d) gli immobili destinati all’esercizio 
di cave e torbiere. 

Parimenti li favorevole all’emendammto 
Buzzoni (2. 8), che include le attivita ri- 
creative tra quelle contemplate alla lette- 

ra c ) .  ‘G inoltre favorevole all’emendamento 
Prearo e Stella (2. 14). ma occorre in esso 
specificare, alle lettere h)  ed i), che si trat- 
ta degli immobili rispettivamente degli enti 
di sviluppo (aggiornando i riferimenti le- 
gislativi da farsi al decreto delegato 14 feb- 
braio 1966, n. 257) e degli immobili di pro- 
priettl della Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina. 

Prega i proponenti di non insistere sul- 
l’articolo aggiuntivo Cirillo 1. O. 1 che pre- 
vede la trasmissione ai Comuni delle de- 
nunce fatte ai sensi della nuova normativa; 
il Governo ha problemi‘ di celeritB di ,i- 
scossione, anche se ha già dichiarato che 
non è contrario al riesame di una serie di 
norme contemplate dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972. 
n .  643. 

Circa l’emendamento Cirillo (2. 3) inte- 
so ad allargare la portata dei riferimenti 
al testo unico per l’edilizia economica e 
popolare, constatata l’avvenuta soppressione 
di taluni enti, il Governo è favorevole al- 
l’emendamento se esso si limita a richia- 
mare oltre ai punti 3 e 7, il solo numero 15 
dell’articolo 16 del citato t.esto, unico. 

Circa l’emendamento Cirillo (2. 7) il 
Governo lo ritiene pleonastico; l’agevolazio- 
ne prevista dal disposto del disegno di leg- 
ge è infatti assai rigida e si limita alle 
società la cui attività di locazione finan- 
ziaria sia esclusiva. 

Le questioni ,di maggior rilievo concer- 
nono rispettivamente gli enti previdenzia.li, 
i terreni destinati ad attività a.gricole e fo- 
restali e le società di assicurazione. 

Per gli enti previdenziali il Governo ri- 
tiene che essi debbano, in quanto enti non 

generale (esenzione dell’INVIM per gli im- 
mobili destinati ad attività istituzionale) e 
che per gli immobili non adibiti ad attività, 
ist.ituzionale 1’INVIM debba essere attenuata 
con ri,duzione a metà dell’aliquota (è que- 
sta la soluzione adottata alla lettera a)  del- 
l’emendamento governativo 2.18). 

Precisa che tra gli enti indicati alla let- 
tera c)  dell’articolo 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 598, non rientrano le società assicura- 
tric.i, pubbliche o private, le quali sono 
invece considerate imprese commerciali ai 
sensi dell’articolo 2195 del codice civile. 

Quanto alle imprese assicurat.rici, il Go- 
verno d& atto ai deputati Maria cocco e 
de’ Cocci che gli investimenti immobiliari 

. .  cnm”rc.la!!, essere asseggettati a! regime 
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di tali imprese non rivestono la natura op- 
zionale che può essere prevalente in altre 
società commerciali; ma il Governo fa pre- 
sente ai proponenti gli emendamenti che 
l’imposta sulla componente reddituale è as- 
sai bassa (dato il riferimento al sistema ca- 
tastale) e che l’imposizione sugli elementi 
patrimoniali, mi generis, colpisce solo va- 
lori incrementali e in misura assai mode- 
sta; inoltre, in caso di trasferimento del- 
l’immobile, si avrebbe l’interruzione del 
u decorso decennio )I con riduzioni notevoli 
dell’imponibile. L’imposizione è pertanto 
temperata ed eccezionale. I1 sottosegretario 
di Stato per le finanze Pandolfi ricorda 
quindi che l’intero disegno di legge è stato 
adottato dal Governo in alternativa al pre- 
lie170 u n a  tantum sulle case. 

I1 relatore Vincenzi dà atto alla Com- 
missione ed al Governo di aver affrontato 
in forma assai aperta i problemi in discus- 
sione e dichiara di concordare con il Sotto- 
segretario Pandol’fi circa il parere sugli 
emendamenti presentati. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 1 nel testo del disegno di legge. 

I1 deputato Vespignani, su richiesta del 
deputato Spinelli, dichiara di non insistere 
per la votazione del seguente articolo ag- 
giuntivo 1. 1: 

ART. 1-bis. 

I1 primo comma dell’articolo 22 del de- 
creto ,del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n.  643, quale modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica. 23 
dicembre 1974, n. 688, è sostituito dal se- 
gu ént e : 

(( L’ufficio del registro, entro 30 giorni 
dal ricevimento ,delle dichiarazioni di cui 
all’articolo 18, deve trasmettere ai comuni, 
nei cui territori sono situati i beni, le co- 
pie delle dichiarazioni stesse )) (i .  O. 1). 

S e  ne riserva la ripresentazione in As- 
semblea. 

All’,articolo 2, favorevoli relatore e Go- 
verno, la Commissione approva quindi i l  
seguente emendamento unificato Buzzoni, 
Postal, Cocco: 

C( All’arlicolo 2, premettere i l  seguente 
comma: 

Al primo comma dell’articolo 25 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 6/13, quale modificato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 23 

dicembre 1974, n. 688, alla lettera d ) ,  dopo 
le parole: ” trasferiti per causa di morte ”, 
sono aggiunte le parole: ” o per atto tra 
vivi ” 1) (2. 1. - 2. 9). 

I1 deputato Vespignani dichiara di non 
insistere per la votazione del seguente 
emendamento Cirillo: 

(C All’articolo 2 premeltere il seguente 
comma: 

AI primo comma dell’articolo 25 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 643, quale modificato dal de- 
creto del Presidente ,dellsa Repubblica 23 di- 
cembre 1974, n. 688, B aggiunta la seguen- 
te lettera: 

e)  (degli immobili trasferiti per causa 
di morte il cui valore agli effetti dell’im- 
posta sul valore globale dell’asse eredita- 
rio netto non sia superiore a 30 milioni )) 

(2. 2). 

La sua parte se ne riserva la ripresen- 
t,azione in Assemblea, e si asterrh nella 
votazione del primo comma dell’emenda- 
mento governativo 2. 18, che riformula 
l’emendamento 2. 2 in modo che la sua 
parte non ritiene convincente. 

La Commissione approva, quindi, il se- 
guente emendamento Cirillo, subemendato 
dal Governo: 

(c  All’articolo 2, lettera b) siostifuire le 
parole: ai numeri 3 e 7, con le parole: ai 
numeri 3. 7 e 15 )) (2. 3). 

Ritirati dai proponenti gli emendamenti 
2. 4 .  2. 5, 2. 6, 2. 10 e 2. 15 (pubblicati 
sul Bollettino ‘del 26 giugno), il Presildente 
dichiara decaduti, in assenza del propo- 
nente de’ Cocci, gli emendamenti 2. 16 e 
2. 17, di cui ha dato lettura all’inizio del- 
Ia seduta. 

La Commissione approva quindi il seguen- 
te emendamento Frau-Cocco: 

(( All’arlìcolo 2, lettera d), dopo le parole: 
radicale trasformazione, inserire le seguenti: 

(1 e degli immobili destinati all’esercizio di 
case e torbiere, e relative pertinenze )) (2. 11). 

Ritirato dal proponente Cirillo l’emenda- 
mento 2. 7, decaduto in assenza del propo- 
nente Rende l’emendamento 2. 12, la Com- 
missione a,mantona l’emendamento Frau-,Coc- 
co 2. i3  per discuterlo congiuntamente al- 
l’emendamento governativo 2. 18. 
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,La Commissione approva quindi il seguen- 
te emendamento Buzzoni: 

(( All’articolo 9 alla leGtera e) dopo la pa- 
rola: culturali, aggiungere la parola: ricrea- 
tive 1) (2. 8). 

Approva inoltre il seguente emendamento 
Prearo-Stella nel testo subemendamento dal 
Governo: 

(( all’articolo 2 aggiungere le seguenti let- 
tere: 

h) degli immobili di  proprietZl degli Enti 
di sviluppo di cui al decreto del Presidente 
della ,Repubblica i4 febbraio 1966, n. 257; 

i )  degli immobili di proprietà della Cassa 
per la formazione della piccola proprieth col- 
tivatrice di cui al ,decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello (Stato 5 marzo 1948, n. i21 )) 

(2. 14) I l .  

I1 depu tat.0 Vespignani dichiara quindi 
che la sua parte si asterrà sul primo com- 
ma d~ell’semen~damento governativo 2. i8 e 
che quanto alla lehtelra b )  del prwdetto 
emendamento prefertisce l’alternativa di to- 
tale esenzione per i temeni e ,i fabbricatri 
destinati all’eserciiuio Idi attività agricole 
quali previste dall’emendamento Frau 2. 13. 

I1 ,deputatto Posta1 manifesta propenslio- 
ne per la soluzione adottata con l’eimenda- 
mento Frau e suggerisce di ninviare all’As- 
semblea la soluzione del pifoblema. 

J1 Sottosegrelttsurio di Stato per le finanze, 
Paadolfi, dichiara che In lebtera b )  del te- 
sto governativo è consilderata equa dalle ca- 
tegorie interessate; l’equiparazione ,dei ter- 
reni ali fabbricati inldustriali non appare 
congma ove si consi.deri la prevalenza nel 
valore (degli simpiianbi industriali rispetto ai  

Non insistendo i pmponenti per la vo- 
tazione dell’emendamento 2. 13, l’.emenda- 
m’ento governativo 2. 28, v&to per divi- 
sione, sisulta quind,i approvato nel testo 
letto dal Presi,dente all’iniaio della seduta 
e più sopra riportato. 

E’ar.ticolo 2 è quindi appmvato nel suo 
complesso con le modificazioni adottate. 
Senza modificazioni è quM5 approvato 
l’articolo 3 [del disegno di  legge. Dopo l’ar- 
ticolo 3 la Commissione approva l’il~7ticslo 
aFgiuntivo 3-bis proposto dal G Q V W ~ O  e 
pii1 sopra rigortato (3. O. 1) e, a l l ’ a d i d o  
4, adotta. la mdifica propmt;~ dal Governo 
(4 .  i) piti sopra Piferita. G!i articoli 5 e 
6 sono infine approvati senza modificazioni. 

f’&brica~ , Cui ~ c f i ~  cijnteiiui:i. 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al relatore Vincermi di riferire all’As- 
sembfea, chiedendo contemporaneamente per 
il relatore I’autsrizzaBione a riferife oral- 
mente. 

I1 Presidente La Loggia si riserva la no- 
mina del Comitato dei nove. 

Li SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 2 LUGLIO 1975, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente GUADAEUPI. - 
Interviene il sottosegretario di ‘Stato per la 
difesa, Radi. 

Disegno di legge: 

Estensione della legge 5 marzo 1973, n. 29, 
ai sottufficiali e militari di truppa dei Corpi 
della guardia di finanza, delle guardie di pub- 
blica sicurezza e degli agenti di custodia (Parere 
della I, della II, della IV, della V e della VI 
Commissione) (3652). 

(Rinvio della discussione). 

I1 Presidente rinvia la discussione del 
provvedimento, non essendo pervenuto an- 
cora il parere della I Commissione. 

Proposta di legge: 
Senatori Della Porta ed altri: Proroga della 

legge 20 dicembre 1971, n. 1155, recante norme 
per Ua dispensa dal servizio di leva dei giovani ’ 

dei comuni di Tuscania e di Arlena di Castro, 
in pmvincia di Viterk, impisgiti i i e b  rieustru- 
zione e nello sviluppo dei comuni predetti, col- 
piti dal terremoto del febbraio 1971 (Approuato 
dalla IV Commbsione permanente del Senato) 
(3749). 

{Discussione e approvazione). 

I1 relatore Armani auspica la sollecita 
approvazione del provvedimento in esame, 
che proroga gli effetti d i  una legge che ha 
dato eccellenti risultati nell’opera di rico- 
struzione e di rinascita in senso lato dei 
comuni del Viterbese colpiti dal terremoto 
del 1971. 

I1 deputato Orlando si dichiara. piena- 
mente favorevole alla proposta di legge. 

I1 deputato D’AleSsiQ, nel confermare 
l’asseriso dato dal gruppo comunista al Se- 
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nato, sottolinea per altro l’esigenza che la 
nuova disciplina della leva ultimamente 
approvata dalle Camere costituisca in fu- 
turo l’esclusivo punto di riferimenfo in ma- 
leria di dispense dalla ferma. Chiede inol- 
!re al Governo se sia in condizione di  in- 
formare la Commissione sui risullati fin 
qui c.onseguiti dall’attuazione della I e q e  di 
cui si vuole la prorosa. 

Il sottosegretario Radi, affermato che il 
Governo è favorevole alla nronos!a di leqqe, 
sottolinea l’unanime riconowimento della 
validità del servizio civile prestato dai gio- 
vani dei comuni interessati: non dispone 
in questo momento, però, dei dati precisi 
richiestigli. 

La Commissione approva quindi i due 
articoli della proposta di legge, nel testo 
del Senato, al quale non sono stati presen- 
tati emendamenti. 

Tn fine di seduta, la proposta di legge 
B votata a scrutinio segreto ed approvata. 

T A  SEDUTA TERMTNA ALLE 10,10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDi 2 LUGLIO 1975. ORE 10,iO. - 
Presidenin del Presidente GUADALUPX. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la 
difesa, Radi. 

Disegno di legge: 

Attribuzione al Ministero della difesa della 
competenza in materia di costruzioni di opere mi- 
litari e di edifici interessanti R’amministra.zione 
militare (Parere della V ,  delln VI e della IX 
Commissione) (2648). 

(Segwito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Vaghi conferma le considerazio- 
ni svolte nella seduta dell’ll dicembre 1974, 
nella quale la Commissione ravvisò l’opportu- 
nit& di un approfondimento dsella materia in 
esame. Ribadisce il suo avviso favorevole al 
trasferimento di sede, che determinerebbe 
però, se accolto, un esame congiunto delle 
Commissioni difesa e lavori pubblici, secon- 
do l’indicazione espressa dal Presi,dente della 
Camera; se, invece, la Commissione fosse di 
diverso avviso, propone un sollecito esame 
di merito in sede referente. 

11 Presidente, riepilogati i termini del con- 
flitto di competenza sollevato dalla IX Com- 
missione, rileva che è la Commissione a do- 
versi esprimere nel senso o di affrontare l’esa- 
me congiunto in sede legislativa o di proce- 

dere ad una rapida istrubtoria in sede refe- 
rente. 

I1 sottosegretario Radi rileva che il prov- 
vedimento trova la sua origine nei continui 
rilievi espressi in materia dalla Corte dei con- 
ti, senza che esista di fatto un contrasto reale 
ira l’amministrazione della difesa e quella dei 
lavori pubblici. Si rimette, per le decisioni 
procedurali, alla volontà della Commissione. 

I deputati de Meo e Orlando, per i rispet- 
tivi gruppi, si associano alle considerazioni 
svolte dal relatore e dal Presidente. 

I1 deputato Nahoum sottolinea l’indirizzo 
assai grave che emerge dal provvedimento in 
esame, il quale modifica la legislazione vigen- 
te in materia di costruzione di opere militari, 
accentrandone la competenza nell’amminirstra- 
zione militare, .e pone delicati problemi di 
armonia con le competenze delle regioni. Sot- 
lolinea l’esigenza di .dar vita ad un piano or- 
ganioo di or,dinamento ,del demanio militare, 
e ricorda che della materia si occupa la pro- 
posta di I.egge n. 911 di cui è primo firma- 
brio.‘ I3 favorevole ad un approfondimento 
della questione nella sede attuale. 

I1 ‘deputato Bandiera, non nascondendo di 
avere molte perplessità sul provvedimento in 
esame, è favorevole ad un proseguim,ento del- 
l’iter in sede referente. 

I1 d.eputai.0 Rauti concorda con il relatore. 
I1 sottosegretario Radi, convenendo sul- 

l’opportunità di addivenire ad un organico 
piano di ristrutturazione del demanio mi- 
litare - con la quale non contrasta però 
a suo avviso il disegno di legge in esa- 
me -, è favorevole al mantenimento della 
sede attuale. 

I1 Preside,nte, alla luce delle posizioni 
emerse, rinvia il seguito dell’esame alla pros- 
sima seduta. 

Proposte di legge: 

Nahoum ed altri : Provvedimenti in favore 
dei militari e graduati di truppa dell’esercito, 
della marina, dell’aeronautica e degli allievi dei 
corpi organizzati militarmente, divenuti invalidi 
per causa di servizio, nonché dei loro superstiti, 
in caso di morte (Parere della V e della VI 
Commissione) (2967) ; 

Milia: Modifica del trattamento di pensione 
privilegiata ordinaria a favore dei superstiti degli 
ufficiali, sottufficiali, graduati e militari di truppa 
delle forze armate, dei corpi di polizia e dei 
corpi militarmente organizzati (Parere della I l ,  
della I V ,  della V e della VI Commissione) (214); 

Quilleri ed altri: Miglioramento del tratta- 
mento di invalidità e di riversihilità per gli ap- 
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partenenti all’Arma dei carabinieri ed ai  corpi di 
pubblica sicurezza e i funzionari di pubblica si- 
curezza nonché per gli appartenenti al Corpo del- 
la guardia di finanza in caso di invalidità perma- 
nente e morte per causa di servizio, di ordine o 
di sicurezza pubblica (Parere della I, della I I ,  
della V e della VI Commissione) (254); 

o ai  figli di caduti per ferite riportate nell’eser- 
cizio di funzioni pubbliche (Parere della I, della 
11, della V e della VI Commissione) (275); 

Cotecchia ed altri: Norme per la tutela degli 
interessi dei tutori dell’ordine deceduti o grave- 
mente minorati in azioni di polizia nell’adempi- 
mento dei loro doveri, in tempo di pace (Parere 
della I, della 11, della V e della VI Commis- 
sione) (414) ; 

Fioret ed altri: Modifica del trattamento di 
pensione privilegiata ordinaria dei graduati e mi- 
litari di truppa dell’esercito, della marina, del- 
l’aeronautica, degli allievi dei carabinieri, della 
guardia di finanza e del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, nonché dei corpi organizzati 
militarmente e dei loro superstiti, in caso di 
morte (Parere della I I ,  della V e della VI Com- 
missione) (1235) ; 

Cariglia e Magliano: Nuove norme per il ri- 
conoscimento della pensione privilegiata in favore 
dei militari delle forze armate, infortunatisi du- 
rante iN periodo del servizio di leva o da richia- 
mati, e dei loro eredi (Parere della V e della VI 
Commissione) (1445) ; 

Rauti : Modifica del trattamento privilegiato 
ordinario tabellare dei militari, dei graduati di 
truppa e degli allievi dei Corpi speciali, nonché 
dei loro superstiti, in caso di infortunio dovuto 
a causa di servizio (Parere della I l ,  della IV, 
della V ,  della VI e della XI Commissione) (1567). 

Speranza: Trattamento economico alle vedove , 

(Seguilo dell’esame e rinuio). 

I1 Presidente, in luogo del relatnre Sa- 
voldi, indisposto, riassume le conclusioni 
cui era pervenuta la Commissione nella 
seduta del 5 febbraio 1975. 

I1 sottosegretario Radi chiede un ulterio- 
re brevissimo rinvio per consentire che sia- 
no ultimati i contatti tra il suo dicastero 
e il tesoro. 

I1 deputato Xahoum concorda con questa 
richiesta. 

I1 Presidente rinvia il seguilo dell’esame 
alla prossima seduta. 

SULL’ORDPX‘E DEI LAVORI. 

I1 deputato D’Alessio esprime, a nome 
del gruppo comunista, l’opportunit8 che la 
Commissione approfondisca, anche attraver- 

so incontri, i motivi del disagio esistente 
in vari strati del mondo militare, in primo 
luogo degli ufficiali del RSU e dei sottuf- 
ficiali dell’aeronautica. 

I1 Presidente Guadalupi, sottolineata la 
delicatezza della materia, chiede al sottose- 
gretario Radi di sentire la posizione del mi- 
nistro sull’argomento: egli stesso nella sua 
veste di Presidente della Commissione, non 
mancherà di acquisire l’avviso del Ministro 
della difesa, dopodiche riferirà all’Ufficio di 
Presidenza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

ISTRUZIONE (VIII) 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUGLI ENTI AUTONOMI 
(( ESPOSIZIONE QUADRIENNALE NAZIONALE D’ARTE 
DI ROMA )I E (( TRIENNALE DI MILANO PER 
L’ARCHITETTURA MODERNA,. LE ARTI DECORATIVE 

E INDUSTRIALI MODERNE )I .  

Audizione del Presidente della Triennale 
di Milano, del Preside della Facoltà di 
Architettura del Politecnico di Milano, del 
Presidente dell’0rdine degli architetti di 

Milano. 

La Commissione ascolta: il Presidente 
della Triennale, maestro Brindisi; i Consi- 
glieri delegati della segreteria della Trien- 
fiale av1qc.&! Ferti e d&,t=r pixi; i! Consi- 
gliere di amministrazione della Triennale 
architetto Merola; il Preside della facolta 
di architettura del Politecnico di Mil.ano 
professor Portoghesi; il Presidente dell’Or- 
dine degli architetti di Milano, architetto 
Raffaella Crespi. 

Gli intervenuti rispondono quindi alle. 
domande dei deputati Meucci, Giannantoni, 
Bertè e Raicich. 

Il Presidente Ballardini rinvia il seguito 
dell’indagine conoscitiva ad una prossima 
seduta. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 12. 
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AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente T R U Z Z I .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Felici, 

Disegno di legge: 

Modifica dell’articolo 13 del decreto-legge 11 
gennaio 1956, n. 3, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 marzo’1956, n. 108, recante norme 
sull’imbottigliamento dei vini aromatizzati (Appro- 
vato dalla I X  Commissione del Senato) (Parere 
della VI  Commissione) (3820). 

(Discussione e approvazione) .  

I1 relatore Prearo, illustrando il contenu- 
to del provvedimento, approvato all’unani- 
mità dalla Commissione Agricoltura del Se- 
nato il 21 maggio 1975; sottolinea la neces- 
sità ,di introdurre la modifica. proposta alla 
normativa esist.en te per f,avorire la commercia- 
lizzazione dei nostri vini aromatizzati nei pae- 
si europei, nei ,quali già 4 diffusa la confe- 
zione in bottiglia della capacità di tre quarti 
d.i litro. I1 disegno di legge ha: un contenuto 
eminentemente. tecnico ‘con norme dettaql ia- 
te sulle quantità e sui prezzi dei vuoti dei 
contenitori. Conclude sollecitando l’approva- 
zione del provvedimento. 

Il Sottosegretario Felici, a nome del Go- 
verno, si a.ssocia alle considerazioni. del re- 
latore ed invita anch’egli la Commissione 
ad una sollecita approvazione del disegno 
di legge in discussione. 

Si passa quindi all’esame degli articoli 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti; sono approvati -nel testo del Senato. 

I1 disegno di !egge è, quindi, successi- 
vamente votato ‘ a  scrutinio segreto ed ap- 
provato, senza modifiche. I 

I 
LA SEDUTA TERMINA ALJJ 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975,’ ORE 10. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI,  i nd i  del 
Vicepresidente COLUMEU. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura, e 
le foreste, Felici. 

Disegno e proposta di legge: 
Modifiche al decreto del Presidente del!a Re- 

pubblica 23 novembre 1967, n. 1318, recante norme 

per il riordinamento della sperimentazione agraria 
(Parere della I ,  della V e della V I  Conimissione) 
(1198) ; 

Speranza: Disciplina del rapporto di lavoro 
del personale degli istituti di ricerca e di speri- 
mentazione agraria (Parere della I e della V 
Commissione) (2727). 

(Segui to  dell’esame e ?.invio). 

I1 deputato Vetrone, intervenendo nella, 
discussione generale, invita la Commissione 
a prendere in esame la possibilità di  tra- 
sf0rmar.e 1’Uff icio centrale di m.eteorologia e 
fisica ambientale per l’agricoltura in isti- 
tuto sperimentale, dati i meriti acquisiti 
dall’ufficio citato che, con la trasformazione 
che egli .propone, avrebbe una maggiore 
autonomia operativa, a tutto vantaggio del- 
l’attivi18 di ricerca e sperinientazione in un 
settore di particolare importanza per l’agri- 
coltura e per gli interessi più generali del- 
la collettività. Annuncia, pertanto, la pre- 
sentazione di un articolo aggiuntivo 7-bis, 
che comporta ’ evidentemente una modifica 
agli allegati I e 11. 

I1 depu.tato Pegoraro, nel rilevare ,gli 
scarsi mezzi destinati alla ricerca, sottoli- 
nea la frammentazione delle attività di ri- 
cerca e sperimentazione e la cattiva distri- 
buzione delle strutture, che privilegiano il 
Nord e il Centro rispetto al Mezzogiorno. 
Le deficienze nella sperimentazione influi- 
scono molto negativamente su110 svi~uppo 
dell’agricoltura e più in generale dell’eco- 
nomia.  del noslro paese. Basti pensare al 
settore dei mangimi che ha determinato 
un !forte aumento dei costi di produzione 
e che comporterebbe un impulso alla ricer- 
ca per ottenere delle produzioni sostitutive 
specie nel campo delle foraggere. Passando 
all’esame del disegno .di l,egge, rileva il ,ritar- 
do che accusa la ristrutturazione delle atti- 
vità di sperimentazione e ricerca, cui, per al- 
tro, non si affianca un efficace si,stema di ca- 
pillare divulgazione, anche per la mancata 
.collaborazion.e con le organizzazioni dei pro- 
duttori che poi sono i più diretti interessati. 
Dopo av,er ricordato l’iter seguito dal di- 
segno di legge ed il proficuo lavoro svolto 
dal ‘Comitato ristretto che ha ampiamen1,e 
modificato il testo originario, considera 
molto positivi. gli incontri promossi dal CO- 
mit,ato stesso con gli ambienti interessati 
(scientifici e professionali). Nonostante i pro- 
gressi realizzati nella formulazione dell’artico- 
lato, il gruppo comunista ritiene, però, che il 
testo risulti ancora insufficiente, perché non 
tiene adeguatameiit,e conto dell’inserimento 
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della ricerca agricola in un quadro di pro- 
grammazione affidata al Parlamento, al CIPE, 
al Ministero per la ricerca sci,entifica e al 
CNR, con la necessaria articolazione regionale. 
Altro elemento da introdurre è la deniocra- 
tizzazione degli ist.ituti, ai quali dovrebbero 
collaborare in modo attivo le forze produt- 
tive garantendo anche una rotazione negli 
organi direttivi. Conclude annunciando la 
.presentazione di alcuni emendamenti mi- 
gliorativi del testo ’ in esame. 

I1 dleputato Prearo, nel sottolineare CI la- 
voro paziente, approfond,i’to ed efficace, com- 
piuto dal Comcitato ristretto, nitiene che i l  
nuovo testo pone le necessarie premesse p’er 
un rilancio {delle abtivitk di  Picerca e di spe- 
rimentazione iin agr!icoltura. Jn passat.0, in- 
fattti, queste attività ‘erano affidate alla sola 
inventiva idri stingoli stufdiosi. Solo dopo il 
1967, a seguito della normativa emanata in 
base alla (delega ricevuta ‘dal Governo con 
la legge n .  910 del 1966 (il cosiddetto se- 
con,do $ano vende) il settore ha ricevuto 
una disciplina alquanto organica. Molti pro- 
blemi ‘restano ancma da risolvere, per cui 
&iene ufbile una sollecita approvazione del 
testo in essam.e, che affronta in modo mdi- 
nato e complleto la materia, interessando 
tu.tti glii organi che operano, divettamente 
o li ndimre t(t am ent e, nel I’ambi,to del 1 a ricerca 
e (della sperimlentazione agrxria. Senza en- 
trarre nel merlito Idell’arbicolaio, tiene a sot- 
tolineare l’importante lavoro svolto dagli 
sperimentatori italianli, che tiiene a ringra- 
ziare in qu.esita occasione. A proposito ldello 
emendamento plreannunciato dal collega Ve- 
trone, rileva l’importanza (di nuovi mebdi 
per la lotta a certi f,enomeni rnetereologici 
partiicolarmenbe dannosi (come aid esempio 
la grandine); sarebbe ‘in proposito necessa- 

s e h r e ,  creando un vero e pmprio istituito 
spwimentale, che possa ade,quatament,e 
onientare i produttori agricoli nella difess 
contro le calamità, derivanti da fenomeni 
atmosfwici. Annuncia. anch’egli, un emen- 
damento aggiuntivo dell’articolo Pi-bis, ten- 
dente a daE una idivwsa disciplina ai ruo- 
li dei segretari contabili che andrebbero in- 
quadrati nel ruolo amministrativo della car- 
ri era direttiva. 

I1 deputato Mesi, nel dichiarare il pare- 
re favorevole de! gruppo liberale a l  nuovo 
testo, ne ausylh m a  sollecila approvazione. 
per l’urgenza di dare un n u w 0  impulso a 
questo settore importantissimo per il rilan- 
ci0 e I’amnar4ernamento della pmduzicme 
a,yrico!a. Se1 merito dell’arlicolato, riservai- 

t * j ~  p&efizisrc i! pe;n~ofis!e che fipei-a iilei 

dosii ‘di formulare allre osservazionli n’ello 
esame Idei singoli articoli, suggerisce sin 
Id’o:ra di pilevedere all’articolo 24 due esper- 
ti, invece di  uno, designati dal Ministero 
dell’industria. 

I1 deputato Sponziello, nel dichiarare che 
il suo gruppo 6 favorevole al testo, pur ri- 
servandosi la presentazione di eventuali mo- 
difiche ai singoli articoli, osserva che esso 
fa c0mpier.e un ,notevole passo avanti spe- 
cie per la giusta impostazione data dal 
Comitato ristretto, che ha saputo salvaguar- 
ldare le necessarie esigenze di Coordinamento 
e l’articolazione periferica. Annuncia, sin 
d’ora, che il suo gruppo appoggia pienamen- 
te l’emendamento Vetrone. 

I1 deputato Schiavon sottolinea anch’egli 
l’importanza della ricerca e sperimentazio- 
ne e auspica che i produttori possano trar- 
re tutti i benefici da un rilancio di queste 
attivit8, eliminando gli inconvenienti sinora 
registrati. 

I1 relatore Pisoni, nella replica, ringra- 
ziando i vari oratori. fa osservare . a l  col- 
lega Vetrone che anch’egli B favorevole a1 
potenziamento dell’attivit8 nel settore della 
metereologia, sul quale ebbe a soffermarsi 
in sede di esame del bilancio per il 1975. 
Ricordando che qualche .passo in avant8i B 
stato fatto .a seguito dell’istituzione del 
Fondo di solidarietg nazionale, auspica che 
la creazione di un nuovo istituto possa 
portare un contributo positivo a una mi- 
gliore conoscenza dei fenomeni metereolo- 
gici. Ringraziando il  deputato Prearo, per 
l’appoggio ,dato al nuovo testo, osserva che, 
con i l  provvedimento in esame, non si ri- 
solvono certamente tutti i problemi, ma che 
esso t,enta, forse per la prima volta, un 
coordinamento in questo settore affidato, 
transitoriamente, al Ministero dell’agricoltu- 
ra e delle foreste, in attesa che venga crea- 
to un vero e proprio Ministero per la ri- 
cerca, ai quale tale coordinamento sa& ri- 
servato in via definit.iva. Su  questo punto 
ritiene di aver risposto anche al deputato 
Pegoraro, a1 quale fa rilevare che il testo 
in esame t.iene conto dell’articolazione su 
base regionale che però non può prescin- 
dere dal coordinamento da parte degli OP- 
gani centrali. I1 provvedimento ha anche 
il merito di coinvolgere direttamente i mag- 
giori interessati, e cioè i produttori agri- 
coli, che sono chiamati a partecipare. DUP 
nel limite della compat.ibilit& con il fon- 
damentale principio dell’efficienza delle 
strutture che ci si appresta a creare o 1170- 
dificarc. Conclude osservando che, se esi- 
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stono ancora lacune, certamente il provve- 
dimento costituisce un netto progresso ri- 
spetto alla situazione attuale, affrontando i 
vari problemi, compresi quelli relativi al 
personale, in merito al quale annuncia un 
emendamento ulteriormente migliorativo. 
Sollecita, quindi, ancora una volta la ra- 
pida conclusione dell’esame al fine di li- 
cenziare al più presto il provvedimento per 
l’Assemblea. 

I1 Sottosegretario Felici, nell’associarsi 
alle osservazioni formulate dal relatore, si 
riserva di intervenire più ampiamente in 
Aula, presentando le eventuali modifiche in 
quella sede. Sollecita anch’egli una rapida 
conclusione dell’esame in Commissione. 

Dopo ampia discussione, nella quale in- 
tervengono il Presidente, il Sottosegretario 
Felici, il relatore Pisoni e i deputati Ve- 
trone, Prearo, Pegoraro, Giannini, Spon- 
ziello, Stella e Speranza, in merito all’op- 
portunità di iniziare l’esame dell’articolato 
o di rinviarlo ad una successiva seduta, il 
Presidente, preso atto della dichiarazione dei 
rappresentanti del gruppo comunista che in- 
sistono per la presentazione di alcuni emen- 
damenti, al fine di assicurare un più ordi- 
nato ed efficace proseguimento dei lavori, 
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente MAMMÌ. - 1ntervi.ene il 
Sottosegretario .di Stato per l’industria, il com- 
mercio e l’artigianato, ,Carenini. 

Proposte di legge: 
Aumento del fondo di dotazione della Cassa 

per il credito alle imprese artigiane e del fondo 
per il concorso statale negli interessi costituito 
presso la cassa medesima (Parere della V e della 
V I  Commissione) (3783). 

Laforgia ed altri: Modifiche al capo VI della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, ed alla legge 14 otto- 
bre 1964, n. 1068, recanti provvidenze creditizie in 
favore dell’artigianato (Parere della I ,  della V e 
della VI Commissione) (2666) ; 

Postal: Nuove provvidenze in materia di cre- 
dito agevolato a favore delle imprese artigiane 
(Parere della I ,  della V e della VI Commissione) 
(2802) ; 

Cascio: Nuove norme per lo sviluppo del 
credito artigiano (Parere della V e della VI Com- 
missione) (2972) ; 

Spinelli e Colucci: Nuove norme per l o  svi- 
luppo del credito artigiano (Parere della I ,  della 
V e della V I  Commissione) (3238). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Laforgia ricorda anzitutto che 
il Governo, in occasione dell’approvazione del- 
la legge 24 dicembre 1974, n. 713, riconobbe 
l’esiguitd dello stanziamento allora predispo- 
sto per il concorso nel pagamento degli inte- 
ressi sulle operazioni di  credito a favore del- 
le imprese artigiane e si impegnò ad aumen- 
tarlo prima possibile. .Con il disegno di legge 
in esame il ,Governo mantiene puntualmente 
l’impegno incrementando il fondo di dotazio- 
ne dell’Artigiancassa di  100 miliardi di lire 
e il fondo per il concorso nel pagamento degli 
interessi di 50 miliardi. Per effetto della sva- 
lulazione, dell’aumento dei costi ed anche 
dell’accentuato ritmo d,elle domande di finan- 
ziamento in conseguenza dell’aumento del li- 
mite del fido massimo, l’incremento del fondo 
per il concorso nel pagamento degli interessi 
appare però inad,eguato all’attuale andamento 
del volume del credito artigiano; si può in- 
fat.ti prevedere che i finanziamenti da ammet- . 
tere a contributo hteresse assommino a circa 
650 miliardi mentre con la ciflra resa disponi- 
bile dal .disegno di legge in esame possono 
essere ammessi finanziamenti per soli 215 mi- 
liardi. Rilevata l’.esigenza ,d’una erogazione 
del credito che ,abbia il carattere della conti- 
nuità e sottolineata l’opportunità di fissare 
criteri atti ad attuar.e gradualmente il prin- 
cipio della selettività del credito, preannuncia 
un suo emend,amento aggiuntivo tendente a 
fissare una quota di riserva del 50 per cento 
per il Mezzogiorno .e 1.e altre aree depresse, 
con la precisazione che le somme non impe- 
gnate alla chiusura dell’esercizio possano es- 
sere utilizzate anche in deroga alla riserva 
medesima. 

Il deputato Brini concorda anzitutto con 
l’esigenza di aumentare il finanziamento 
dell’artigiancassa, lamentando per6 che il 
disegno di legge si inserisce in una serie 
di interventi disparati, non ancorati a pre- 
cise scelte produttive. Segnala poi alla 
Commissione che l’aumento del limite del 
fido massimo concedibile dagli istituti di 
credito ad una stessa impresa artigiana, 
stabilito dalla legge n. 713 del 1974, b 
diventato esecutivo solo nello scorso mag- 
gio per mancanza delle necessarie diretti- 
ve del Tesoro alle banche. Ritiene poi che 
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occorra provvedere anche ad un opportuno 
adeguamento del fondo di garanzia e ad 
una revisione strutturale dell’Artigiancassa 
in rapporto all’ordinamento regionale, sot- 
toponendo, ad esempio, ai comitati tecnici 
istituiti dalle regioni tutte le domande di 
finanziamento e non solo quelle già posili- 
vamente istruite dalle banche. 

In sede di replica il relatore Laforgia 
precisa che il ritardo nella pratica attua- 
zione del fido massimo è stato causato da 
una esigenza interpretativa avanzata dal 
collegio dei sindaci dell’ Artigiancassa e 
chiarita poi con un decreto del Tesoro. 
Quanto ai criteri della selettività del cre- 
dito, ritiene che la loro caratterizzaziona 
regionale possa ottenersi attraverso il po- 
tenziamento dei comitati tecnici. Non crede 
che sia utile allo stato attuale un aumento 
del fondo di garanzia, la cui dotazione ap- 
pare congrua rispetto alla sua utilizzazione: 
si pone semmai il problema di renderlo 
più elastico, lasciando comunque alle re- 
gioni la fissazione della quota di rischio da 
coprire. I1 credito artigiano abbisogna an- 
cora, a .suo avviso, d’una manovra centrale 
unitaria al fine di evitare un aggravamento 
degli squilibri regionali. 

I1 Sottosegretario Garenini concorda col 
relatore, soprattutto sull’esigenza d’una ma- 
novra unitaria del credito che tenga conto 
delle varie esigenze regionali attraverso l’in- 
tervento idei comitati tecnici. Si dice anche 
d’accordo con l’articolo aggiuntivo proposto 
dal relatore. 

11 Presidente Mammì, constatato che la 
VI Commissione non ha ancora espresso il 
suo parere, non essendo ancora scaduti gli 
8 giorni regolamentari rinvia la discusslio- 
ne ,deghi articoli alla seduta ,di domani 
mathina., int,a.nt~ m-ar&i?o a! re!&orle & 
esparire gli oppmtuni contatti ai fini d i  
una ,definizione unitaria (degli eventuali 
emendamenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidenle MAMMÌ.  - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria, il comme.rcio e l’artigianato, Ca- 
renini. 

Proposte di legge: 

RliPani ed altri: Norme sdla disciplina del 
Commercio ambulante (Parere della I ,  della I I ,  
debba IV e della X Comnni&me) (3380); 

Costamagna : Disciplina del commercio ambu- 
lante (Parere della I ,  della I l  e della IV Com- 
missione) (3701); 

Caroli ed altri: Norme sulla disciplina del 
commercio ambulante (Parere della I ,  della I I  e 
della IV Commissione) (3710) ; 

Felici ed altri: Modificazioni alla legge 5 feb- 
braio 1934, n. 327, e successive modifiche ed inte- 
grazioni sulla disciplina del commercio ambulante 
(Parere della I l  e della X I  Commissione) (880). 

(Esame e rinvio con nomina di un Comitato 
ristretto).  

11 deputato Aliverti, sostituendosi al re- 
latore Caroli, sottolinea anzitutto l’urgenza 
di una nuova normativa del commercio am- 
bulante che, in armonia con la disciplina 
generale del commercio contenuta nella 
legge ,4226, sost.ituisca la normativa, vigente 
ormai del tutto superata ed inapplicabile. 
Le proposte di legge in titolo presentano 
notevoli affinità per quanto concerne il pre- 
visto piano di sviluppo, le istituende com- 
missioni comunali e regionali, la delimita- 
zione territoriale dell’esercizio dell’ambulan- 
tato; si diversificano invece specie per quan- 
to riguarda il problema della trasmissione 
ereditaria e della definizione dell’autorizza- 
zione. Vi è comunque un’ampia possi.bilit8 
che la Commissione pervenga ad elaborare 
u n  testo unificato e, a tale scopo, propone 
la nomina di un Comitato ristretto. 

ILa Commissione, a,derendo alla proposta 
del deputato Aliverti, procede alla nomina 
del Comitato ristretto del quale vengono 
chiamati a far parte, oltre al relatore Ca- 
roli che lo presiede, i deputati Alesi, Al- 
lera, Amadei, Costamagna, Milani, Servadei, 
Servello e Zanini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 10,lo. - 
PTesidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario .di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Del Nero. 

All’inizio della seduta, il Presidente Za- 
nibelli fa presente che non B stata posta 
all’ordine dei giorno la risoluzione Goccia 
7-05024, relativa alla decorrenza dell’arti- 
colo 24 della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
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perche da parte della Presidenza della Ca- 
mera sono state anticipate perplessith, che 
saranno precisate in una lettera, circa la 
correttezza dell’uso dello strumento regola- 
mentare della risoluzione per una questione 
di interpretazione di  noilme d i  legge, di 
esclusiva competenza della magistratura. 
Ricorda, comunque, che la Commissione, 
nel corso della discussione della citata leg- 
ge, era orientata nel senso di prevedere che 
la nuova regolamentazione della soglia di 
invalidità pensionabile concernesse soltanto 
le situazioni successive all’entrata in vigo- 
re della legge stessa, come dimostra anche 
l’approvazione di un emendamento volto 
ad escludere l’applicabilith delle nuove di- 
sposizioni in caso di  revisione di pensioni 
di invalidità aventi decorrenza anteriore 
alla data di entrata in vigore della legge 
e come è confermato dal conseguente as- 
sorbimento di altro emendamento diretto a 
stabilire che le norme dell’articolo 24 si 
applicassero soltanto alle pensioni di prima 
concessione. Gli risulta che l’orientamento 
del Governo sia del tutto conforme: quin- 
di, per dirimere ogni residuo dubbio e uti- 
lizzando lo strumento più acconcio, si po- 
trebbe valutare l’opportunith di presentare 
concordemente una proposta di legge di in- 
terpretazione autentica del menzionato arti- 
colo 24 nel senso sopra indicato. 

I1 sottosegretario Del Nero conferma che 
l’orientamento del Governo è nel senso di 
ritenere l’articolo 24 applicabile soltanto 
alle domande di pensione successive all’en- 
trata in vigore della legge. Del resto, è cri- 
terio generale della legislazione previden- 
ziale che il diritto alla prestazione sorga 
il giorno successivo alla presentazione della 
domanda all’istituto competente. Quindi, lo 
articolo 24 citato non lede il diritto di chi 
prima della sua entrata in vigore abbia 
già presentato domanda di pensione. Lo 
stesso secondo comma di tale articolo con- 
ferma, con riguardo alla revisione, che si è 
voluto disciplinare soltanto i casi futuri. 
J1 Governo è disponibile ad impartire di- 
rettive in tal senso, anche se, ovviamente, 
esorbita dalle sue attribuzioni vincolare la 
magistratura a questa interpretazione. 

I1 deputato Gramegna, premesso che non 
intende sollevare questioni regolamentari ma 
desidera attenersi alla sostanza del proble- 
ma che con la risoluzione si è cercato di 
risolvere, prende atto delle dichiarazioni del 
Presidente e del Governo, sottolineando 
come l’intenzione di escludere la retroat- 
tivitd, dell’articolo 24 sopracitato emergesse 

anche da un emendamento comunista di- 
chiarato, a suo awiso erroneamente, assor- 
bito. Gli pare, in ogni caso, significativo il 
riconoscimento, oggi ribadito, della irretro- 
attività della norma in oggetto, ciò che po- 
trebbe anche non rendere strettamente ne- 
cessaria l’approvazione della proposta di 
legge di interpretazione autentica alla quale 
si è riferito il Presidente. 

I1 deputato Fortunato Bianchi dichiara di 
condividere l’orientamento circa il carattere 
non retroattivo dell’articolo 24 e di essere 
disponibile, a nome del gruppo democratico 
cristiano, per la presentazione di  un’even- 
tuale proposta di legge di interpretazione 
autentica. 

I1 Presidente Zanibelli esprime la sua 
personale preferenza per la presentazione 
di una tale proposta di legge, il cui iter 
potrebbe essere al massimo accelerato, per 
scongiurare ogni possibile perplessità inter- 
pretativa circa la tesi della irretroattività 
che, per altro, 4. quella cui ha voluto at- 
tenersi il legislatore in occasione del varo 
della norma. 

Proposta di legge: 

Bersani ed altri: Modifiche alla legge 16 
agosto 1962, n. 1417, e miglioramento del tratta- 
mento previdenziale ed assistenziale alle iscritte 
all’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
ostetriche (ENPAO) (Parere della V e della XIV 
Commissione) (2642). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Cuminetti osserva come l’esi- 
guità degli importi delle pensioni attual- 
mente corrisposte alle ostetriche iscritte al- 
1’ENPAO renda indispensabile un loro mi- 
glioramento. Per altro, dal dicembre del 
1973 - quando la proposta di legge è stata 
presentata - ad oggi il potere d’acquisto 
della moneta è notevolmente diminuito, e 
quindi si rende opportuno ritoccare gli au- 
menti previsti dalla proposta stessa, per 
adeguarli alle conseguenze dell’inflazione e 
per non ridurli ad entitd, del tutto inade- 
guate. Non è ammissibile prevedere mini- 
mi mensili di 20 mila lire: si dovrebbe, 
perciò, passare ad un minimo annuo di 
almeno 325 mila lire, elevando gli altri im- 
porti fino ad un massimo annuo di 812 
mila lire. Tali aumenti potrebbero essere 
consentiti da un aumento della contribu- 
zione individuale e dall’importo della spe- 
cifica marca previdenziale. 

I1 sottosegretarjo Del Nero fa presente 
la difficoltà di disporre aumenti finanziati 
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per via diversa da quella dell’aumento del 
contributo individuale. 

La onorevole Luciana Sgarbi Bompani, 
rilevato come i livelli delle pensioni oggi 
corrisposte dall’ENPA0 siano estremamente 
bassi, nega che la proposta di legge in esa- 
me sia in grado di offrire valide soluzioni: 
minimi mensili di 20 mila lire restano irri- 
sori. Jl’altra parte, la stragrande maggio- 
ranza della categoria delle ostetriche ha di- 
ritto ad altra pensione, in qualità di dipen- 
denti di ospedali e cliniche. Per questa 
maggioranza il provvedimento si risolve in 
un aumento della contribuzione, senza tan- 
gibili vantaggi, mentre non è neppure ac- 
cettabile che si gravi sulle famiglie aurnen- 
t.ando le marche previdenziali. Alla mino- 
ranza delle ostetriche che non abbiano di- 
ritto ad altra pensione, poi, la proposta di 
legge non offre aumenti decorosi. In realt&, 
è la stessa sopravvivenza dell’ENPAO e del 
suo sistema che va rimessa in discussione, 
non ignorando, per altro, la necessita di 
garantire livelli di pensione sufficienti alla 
ostetriche che non siano titolari di altri 
trattamenti di quiescenza. 

I1 deputato Fortunato Bianchi conviene 
sull’opportuni tà di approfondire il proble- 
ma e propone che all’uopo venga nomi- 
nato un Comitato ristretto, il quale pren- 
‘da contatto con la oategoria interessata. 

I1 Presidente ritiene accettabile la pro- 
posta e si riserva di nominare i membri 
del Comitato ristretto. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

Proposta di legge: 

Battino-Vittorelli ed altri : Concessione di un 

fondazione Giacomo Brodolini con sede a Roma 
(Parere della V e della V I I I  Commissione) (1599). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

I1 Presidente fa presente che la Com- 
missione bilancio ha espresso parere con- 
trario alla proposta di legge. 

La Commissione tuttavia delibera di 
dare mandato al relatore di stendere rela- 
zione favorevole per l’Assemblea. I1 Presi- 
dente si riserva di nominare il Comitato 
dei nove. 

c~ntribùtc G E ~ Ù G  di l k ~  8C.CCC.OCQ iì fsvoie del:& 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCoLEDi 2 LUGLIO ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Inter- 
viene per il Governo il sottosegretzrio (di 
Stato per la sanità Foschi. 

Proposta di legge: 
Olivi ed altri: Legge-cornice per la ristrut- 

turazione regionalizzata degli istituti zooprofilat- 
tici sperimentali (Parere della I e della V Com- 
missione) (3695). 

(Esame e richiesta d i  assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 d a t o r e  M m h i  illustra il provvedi- 
mento che sintende colmaite un vuoto, in 
quanto in sede di  approvaaione della legge 
20 marzo 1.975, n. 70, sul rioiTdinamento 
degli enti pubbkiai si esclusero dal coaiad- 
detto parastato gli istituti zoopirofilsttiai, ri- 
tenendo che ,il loro ~‘uolo si collochi nel- 
l’arco (delle comp6tenze regionali: d i  yuti 
l’opportunità d i  una leggecornice per la ri- 
struttu;razione su basi regionalistiche degh 
istituti stessii, che ne dsefin,isca anche i vap- 
porti con l’amministrazione smitamia cen- 
ti’ale competente per gli aspsbti ,internazio- 
nalii )della profilas’si e tdella prevenzione 
d’elle malattie ad alta diffusione. Dopo aver 
ricordato che B annunciata una analoga pro- 
posta di legge ,di parte comunkta, che andrà 
abbinata a quella in esame, il relatore conclu- 
de proponendo di chiedere il trasferimento in 
sede legislativa del provvedimento. 

Con tale richiesta concordano a nome 
dei rispettivi gruppi i deputati Ferri Mario 
e La Bella e il sottosegretario Foschi a 
nome del Governo, il quale si riserva di 

relativi alla distribuzione delle competenze 
tra organi centrali e regionali. 

Dopo che il Presidente si è riservato di 
interpellare i gruppi non presenti nella se- 
duta odierna, il seguito del dibattito B rin- 
viato ad altra seduta. 

approfondii%e in q-ueiia sede aic-uiii aspeiii 

Proposta di legge: 
Bardelli ed altri : Rifinanziamento delle leggi 

relative alla bonifica sanitaria degli allevamenti 
dalla tubercolosi bovina e dalla brucellosi (Parere 
della V e della XI Commissione) (3737). 

(Esume e richiesta .di assegnazione in sede 
legislativa). 

11 relatore Mosinwi illustra il provvedi- 
mene? che si propone di assicurare nuovi 



563 - Bollettino delle Commissioni -27- 2 luglio 1975 

finanziamenti per la bonifica degli alleva- 
menti dalla tubercolosi bovina e dalla bru- 
cellosi, essendo esauriti i fondi stanziati in 
precedenza. Nel sottolineare l’urgenza della 
proposta, il relatore osserva che alcuni 
aspetti andrebbero meglio formulati, per 
esempio prevedendo un procedimento au- 
tomatico di erogazione dell’indennità di cui 
all’articolo 2 e prendendo in considerazione 
anche la situazione delle cooperative, oltre 
a quella dei piccoli proprietari con non pii] 
di 30 capi di bestiame. Conclude proponen- 
do di chiedere l’assegnazione in sede legi- 
slativa della proposta di legge. 

I1 sottosegretario Foschi nell’aderire alla 
proposta di richiedere il trasferimento in 
sede legislativa precisa che il Governo ha 
predisposto un disegno di legge che sta 
completando l’iter ministeriale e che pre- 
vede misure sia di carattere finanziario sia 
di carattere tecnico organizzativo: ritiene 
che l’esame del provvedimento oggi in esa- 
me potrà essere abbinato al disegno di 
legge governativo non appena presentato al 
Parlamento. 

Dopo che i deputati Ferri Mario e La 
Bella hanno dichiarato il consenso dei ri- 
spettivi gruppi alla richiesta di assegnazio- 
ne in sede legislativa, il deputato Bardelli, 
nel prendere atto della volontà del Gover- 
no di presentare un suo disegno di legge 
in materia, ricorda che l’interruzione del- 
l’attività di profilassi potrebbe pregiudicare 
i risultati positivi fin qui ottenuti e invita 
a portare avanti comunque l’iter della pro- 
posta di legge oggi in esame. 

Dopo che il Presidente Frasca s i  è ri- 
servato di acquisire il consenso dei gruppi 
non presenti alla seduta odierna per la ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislativa, 
il seguito del dibattito è rinviato ad altra 
seduta. 

Proposta di legge: 
Senatori Costa e Della Porta: Disciplina del- 

l’attività di tecnico di laboratorio medico (Appro- 
vata dalla X I I  Commissione del Senato) (Pnrere 
della 1 e della V l I l  Commissione) (2082). 

(Rinvio dell‘esame). 

In assenza del relatore il Presidente 
Frasca propone di rinviare il dibattito a 
domani mattina. 

11 sottosegretario Foschi rileva che sareb- 
be più opportuno un rinvio alla prossima 
settimana per approfondire la proposta di 
legge anche alla luce di una recente sen- 
tenza della Corte costituzionale in materia 

di scuole per terapisti della riabilitazione, 
nonché alla luce degli accordi europei di 
Strasburgo in materia di formazione pro- 
f essionale. 

I1 deputato Venturoli coglie l’occasione 
per richiamare l’attenzione del ,Governo sul 
fatto che alcune iniziative meritorie delle 
regioni in questo campo sono state sistema- 
ticamente respinte dai commissari governa- 
tivi, in dispregio delle competenze regionali 
in materia di formazione professionale e se- 
condo una logica centralistica, nel cui am- 
bito si muove anche la present.e proposta 
di legge. Aggiunge che quello che occorre 
non sono misure settoriali, ma misure in- 
tese a mettere ordine in modo serio in tutta 
questa complessa materia rispettan,do le pro- 
spettive di riforma e la competenza delle 
regioni. 

I1 deputato Morini auspica una verifica 
circa la disponibilità dei vari gruppi in or- 
dine all’opportunità di varare sollecitamente 
alcune misure urgenti in materia di limiti 
di età e di ,formazione prafessionale, anche 
prima dell’istitueione del servizio sanitario 
nazionale. 

I1 deputato Mario Ferri afferma che oc- 
corre evitare che la soluzione di alcune 
questioni, pur collegate all’istituzione del 
servizio sanitario nazionale, possa essere 
pregiudicata per il fatto di non aver dispo- 
sto con tempestività soluzioni legislative ade- 
guate, Ricordato che la proposta di  legge 
in esame giustamente si ispira all’esigenza 
di consentire che lo svolgimento dell’attività 
di tecnico di laboratorio medico faccia capo 
a scuole professionali e ad un titolo qua- 
lificato, aggiunge che nulla eschde ,di rive- 
dere la proposta in modo da (fare spazio 
alle esigenze regionali. 

I1 deputato La Bella, ricordato che gi& 
il suo gruppo, al Senato, aveva sollevato i 
problemi post,i nella sentenza della Corte 
costituzionale prima richiamata, invita il 
Governo a vigilare affinché non sia dato 
spazio ad iniziative - come quella recente 
della giunta regionale del Lazio per I’at- 
tività di odontotecnico - di  carattere spe- 
culativo e tali da non fornire le necessarie 
garanzie di effettiva qualificazione profes- 
sionale. 

I1 seguito del dibattito B quindi rinvia- 
to  ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Frasca ed altri: Sospensione dell’articolo 13 
della legge 2 aprile 1968, n. 435, riguardante i far- 
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macisti rurali (Parere della I e della V I I l  Com- 
ntksione) (3363) ; 

Pica ed altri: Modifica dell’articolo 13 della 
iegge 2 aprile 1968, n. 475, concernente i farmacisti 
rurali con incarico di insegnamento nella scuola 
media (Urgenza) (Parere della I e della V I I I  Coni- 
missione) (3484) ; 

Del Duca ed altri: Norme concernenti il far- 
macista docente ed il servizio farmaceutico nei cen- 
tri rurali (Parere della I e della VI11 Commissione) 
(3665). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Gasco, dopo aver illustrato 
ai colleghi un testo unificato delle propo- 
ste di legge da lui predisposto e inteso a 
consentire una temporanea sanatoria, fino 
all’entrata in funzione del servizio sanita- 
rio nazionale, per i farmacisti rurali en- 
trati nei ruoli dell’ordinamento scolastico, 
invita i colleghi del gruppo comunista a 
riconsiderare alla luce di questo nuovo te- 
sto la loro opposizione al trasferimento in 
sede legislativa delle proposte di  legge. 

Dopo che il deputato La Bella ha di-. 
chiarato che il suo gruppo si riserva di 
esaminare il testo unificato ora proposto 
dal relatore, il seguito del dibattito B rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 2 LUGLIO 1975, ORE 17,40. - 
Presidenza del h e s i d e n l e  CARRARO. 

La Commissione stabilisce di costituirsi 
nel giudizio davanti alla Corte costituzionale 
per la risoluzione del conflitto di attribu- 
zioni sollevato dai tribunali di Milano e di 
Torino e di affidare, a norma dell’ultimo 
comma dell’articolo 37 della legge 11 marzo 
1953, n. 87, la sua difesa e rappresentanza 
nel giudizio stesso ad un libero professio- 
nista abilitato al patrocinio davanti alle 
giurisdizioni superiori, di cui demanda la 
scelta al Presidente Carraro. 

La Commissione, dopo aver deciso l’ac- 
quisizione di materiale di documentazione 
richiesto dal deputato Giuseppe Niccolai, 
prosegue, quindi, nella discussione generale 
sulla relazione conclusiva. 

Svolge un ampio intervento il senatore 
Adamoli. 

I1 Presidente Carraro toglie, quindi, la 
seduta avvertendo che la Commissione tor- 
nera a riunirsi giovedì 10 luglio 1975 in 
due sedute rispettivamente alle ore 10 e alle 
ore 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,35. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 3 luglio, ore 17. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali) e IV (Giustizia) 

Giovedì 3 luglio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte e del disegno di 
legge: 

Senatori VIVIANI e COPPOLA : Riforma 
della composizione e del sistema elettorale 
per il Consiglio superiore della magistra- 
tura (AppTOUata dal Senato) (3673); 

RICCIO STEFANO: Riforma del sistema 
elettorale e della composizione del Consiglio 
superiore della magistratura (333) - (Pa- 
TeTe della V Commissione); 

SPAGNOLI ed altri: Riforma del sistema 
elettorale e .  della composizione del Consi- 
glio superiore della magistratura (3024); 

FELISETTI : Modificazioni alla legge 24 
marzo 1958, n. 195, e alla legge 18 dicem- 
bre 1967, n. 1198, sulla composizione, sul 
sistema elettorale e sul funzionamento del 
Consiglio superiore della magistratura (3517); 

Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, 
11. 195, ed alla legge 18 dicembre. 1967, 
11. 1198, sulla costituzione e funzionamento 
del Consiglio superiore della magistratura 
(898) ; 
- Relatori: peT la I Commissione, Ric- 

cio Stefano; peT la IV Commissione, Gar- 
gani. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione) e IX (Lavori. pubblici) 

Giovedi 3 luglio, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE, 

Seguito dell’esame dei disegni e delle 
proposte di  legge: 

Norme sull’edilizia scolastica e piano 
finanziario d’intervento (3650) - (PaTeTe 
della I ,  I l ,  V e VZ Commissione); 

CARIGLIA ed altri: Piano quinquennale 
per l’edilizia scolastica (3335) - (PaTere 
della I ,  I I  e V Gommissione); 

FINELLI ed altri: Finanziamento ai co- 
muni e alle‘province e norme di program- 
mazione regionale per l’edilizia scolastica 
(3671) - (Parere della I ,  ZI,  V e VI Com- 
m>issione) ; 

Programma di intervento ordinario per 
l’edilizia scolastica ed universitaria (2240) ; 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 
nanziamento, formazione ed . esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il 
quinquennio 1973-77 (Urgenza) (1148); 

Finanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per i l ’  
quinquennio 1973-77 (1448); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il 
quinquennio 1973-77 (1449); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quiennio 1973-77 (1620); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA: 
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programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1630); 

Finanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1652); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA: Finanziamento, formazione ed ese- 
cuzione di programmi di edilizia scolastica 
per il quinquennio 1973-1977 (1654); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1658); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL'ABRUZZO: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1762); 

COXSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA: Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1883); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Fi- 
nanziamento, formazione ed ' esecuzione dei 
programmi di edilizia scolastica per. il quin- 
quennio 1973-77 (2099); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi d i  edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (2163); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA: Fi- 
nahziamento, formazione, esecuzione di pro- 
vammi  di edilizia scolastica per il quin- 
,&ennio ,1973-1977 (274'9); 

Programma di intervento straordinario 
per il riequilibrio delle strutture scolastiche 
del paese e per le opere di nuova edilizia 
universitaria (2241-bis)' - (Parere della I ,  
della 11, della V e della VI Commissione); 
- Relatori: per la VI11 Commissione, 

Castiglione; per la IX Commissione, Cal- 
vetti; 

TOZZI COXDIVI: Estensione della legge 28 
luglio 1967, n. 641, concernente l'edilizia 
scolastica e universitaria, alle aziende agra- 
rie obeianti per gli istituti tecnici agrari 
(289) - Relatore: Calvetti - (Parere del- 
la B Commissione). 

CONSIGLIO REGIONALE DELL'EMILIA ROMAGNA: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA: Fi- 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 3 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame del disegno d i  legge: 
Ulteriore aumento del capitale della So- 

cieta per la gestione e partecipazioni indu- 
striali - GEPI - societh per azioni (3782) 
- Relatore: Tarabini - (Parere della VI 
e della'  X I I  Commissione). 

Comunicazioni del Presidente su una 
proposta di hdagine conoscitiva sulle par- 
tecipazioni statali. 

Comitato pareri. 

Parere sulle proposle d i  legge: 
MOLÈ ed altri: Norme concernenti la ri- 

scossione delle imposte dovute ai sensi del- 
la legge 25 febbraio 1971, n. 110 (3709) - 
(Parere alla VZ Commissn'one) - Relatore: 
Orsini; 

FRACANZANI ed altri: Contributo italiano 
al programma delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo (1291) - (Parere alla I I I  Commis-  
sione) - Relatore: Gargano. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(1s t ru zione) 

Giovedì 3 luglio, ore 9. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti riguardanti la 
ricerca scientifica. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) ' 

Giovedì 3 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Limitazioni generali di velooith per gli 

autoveicoli a motore (3623) - Relalore: 
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Sboarina - (Parere della Z Z ,  della ZV, del- 
la X e della XZZ Commissione). 

Discussione del disegno e della propo- 
sta d i  legge: 

Disposizioni relative ai cantieri-officina 
di Boretto e di Cavanella d'Adige (Appro- 
vato dalla VZIZ Commissione permanente 
del Senato) (3822) - (Parere della Z ,  del- 
la V e della X Commissione); 

J ~ M B A R D I  GIOVANNI ENRICO ed altri: Nor- 
me integrative della legge 27 luglio 1967, 
n. 632, per il cantiere officina di Boretto 
(Reggio Emilia) e per la costituzione del 
cantiere officina di Cavanella d'Adige (Ro- 
vigo) (3211) - (Parere della V e della 
X Commissione) ; 
- Relatore : Ascari Raccagni. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposla d i  legge: 
AZZARO ed altri: Tonificazione del mercato 

delle cartelle fondiarie e delle obbligazioni 
delle sezioni opere pubbliche per agevolare la 
ripresa edilizia (3736) - (Parere alla VZ Com- 
missione) - Relatore: Giglia. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) . 

Giovedi 3 luglio, ore IO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione . della proposta d ì  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA: Disciplina della cir- 

colazione stradale nelle aree aeroportuali 
(2942) - Relatore: Marocco - (Parere del- 
la 11 e della ZV Commissione). 

Discussione dei disegno d ì  legge: 
Stanziamento della somma di lire 18 

milioni per i lavori eseguiti a cura della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
per consentire l'accesso a Bari della ferro- 
via Bari-Barletta (Approvato dalla VZZZ 
Commissione permanente del Senato) (2510) 
- Relatore: Masciadri - (Parere della V 
e della ZX Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
BALLARIN ed altri: Equiparazione dei do- 

cumenti per la pesca (2748) - Relatore: 
Marocco. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d ì  legge: 
Delega al Governo ad emanare nuove 

norme in materia di polizia, sicurezza e 
regolarita dell'esercizio delle ferrovie e di 
altri servizi di trasporto (2861) - Relatore: 
Dal Maso - (Parere della 11, della IV e 
della X I  Commissione). 

Esame del disegno e della proposta d ì  
legge: 

Modifiche al decreto legislativo luogote- 
nenziale 25 maggio 1945, n. 344, concernen- 
te la repressione delle irregolarita. di viag- 
gio sui pubblici servizi .di trasporto in con- 
cessione (1719) ; 

MARZOTTO CAOTORTA e LOMBARDI GIOVANNI: 
Repressione delle irregolaritd di viaggio nei 
servizi pubblici di trasporto urbani ed ex- . 
traurbani (3411) - (Parere della Z e della 
1 V Commissione) ; 
- Relatore: Marzotto Caotortrt. 

Esame dei disegni d ì  legge: 
Provvimdenze a favore delle organizzazio- 

ni  di produttori nel -settore della pesca 
(3814) - (Parere della I, della Z Z Z ,  della 
V e della XZ Commissione); 

Studi e ricerche nel settore della pesca 
marittima (3815) - Relatore: Becciu .- 

(Parere della V e della VI11 Commissione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
BOFFARDI INES e BODRITO: Modifichce agli 

articoli 32 e 33 del t,esto unico delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Pr'esidente della 
Rcpubblica 15 giugno 1959, n. 393, rela- 
tivamente ai limiti di peso per i .veicoli da 
trasporto (660) - (Parere della ZV e della 
ZX. Commassione) ; 

TAssI ed altri: Modifiche agli articoli 32, 
33 e 121 del testo unico delle. norme sulla 
circolazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, n. 393, e niodifiche alla tassa di. cir- 
colazione per gli autoveicoli industria1 i 
(2474) - (Parere della ZV, della V ,  dellu 
V I  e della I X  Commzssione); ~ 

TASSI ed altri: . Aumento d e l h  ,portala 
lorda dei rimorchi ,agricoli e -autorizzazione 
alla circolazione degli autocarri agricoli e 
degli autotreni agricoli (2742) .- . (Parere 
delda IX Commissione); 
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MARIANI ed altri: Modifica degli artico- 
li  10, 26, 32, 33 e 121 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, che approva il testo unico delle 
norme sulla circolazione stradale (2833) - 
(Parere della ZV, della ZX e della XIZ 
Commissione); 
- Relatore: Mancini Antonio. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

MERLI ed altri: Agevolazioni per il con- 
seguimento di titoli professionali da parte 
del personale delle capitanerie di porto, del- 
l’Arma dei carabinieri, dei Corpi delle 
guardie di finanza e di pubblica sicurezza 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(309) - (Parere della VZZ Commissione) - 
Relatore: Marocco. 

Esame della proposta d i  legge: 
MAROCCO ed altri: Proroga del contribu- 

to sul migliatico (3653) - Relatore: Maroc- 
co - (PareTe della V e della VI Commis-  
sione). 

Esame del disegno d i  legge: 
Ristrutturazione del Consiglio superiore 

tecnico delle telecomunicazioni e dell’auto- 
mazione (Approvato dalla VZZZ Commissione 
permanente del Senato) (3812) - Relatore: 
Mancini Antonio - (Parere della Z e della 
V Commissione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Disposizioni relative ai cantieri-officina di 
Boretto e di Cavanella d’Adige ( A m r o v a t o  
annr r t r r r  o--mnnlnrrr\n m-nnnm+n 

nato) (3822) ; 
LOMBARDI GIOVANNI ed altri: Norme inte- 

grative della legge 27 luglio 1967, n. 632, 
per il cantiere officina di Boretto (Reggi0 
Emilia) e per la costituzione del cantiere 
officina di Cavanella d‘Adige (Rovigo) (3211); 
- (Parere alla ZX Commissione) - Re- 

latore : Lombardi Giovanni. 

. .  
wulrlru r 4 4 1  u u i t o i i w a o * u i c c  pcr r i n w r c c i u s  del SC- 

Svolgìmento d i  interrogazioni: 
DI GIOIA ed altri: 500811; 
CARRI ed altri: 5-00905; 
CARRI ed altri: 500906; 
DAMICO ed altri: 501028. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 3 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta d i  legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 novembre 1967, n. 1318, re- 
cante norme per il riordinamento della spe- 
rimentazione agraria (1198) - (Parere della 
1, della V e della VI Cmnaiss ione) ;  

SPERANZA : Disciplina ,del rapporto di la- 
voro del personale degli istituti di ricerca 
e di sperimentazione agraria (2727) - (Pa- 
rere della Z e della V Commissione);  
- Relatore: Pisoni. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione 
dell’articolo i della legge 28 gennaio 1970, 
n. 17, recante disposizioni integrative della 
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
della caccia e modifica dell’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 ( A m o -  
vata dalla IX Commissione permanenle  del 
Senato) (3425) - (Parere della Z e della 
I V Commissione) ; 

GIOMO ed altri : Disposizioni relative al- 
l’esercizio dell’uccellagione (588) - (Parere 
della Z V Commissione) ; 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela e 
la salvaguardia dell’avi,fauna migrante nel- 
l’ambito dell’attivittl venatoria (3531) - (Pa- 
rere della I e della ZV Commissione);  
- Relatore: Truzzi. 

IN SEDE CONSULTIVA, 

Parere sulla proposta d i  legge: 
BARDELLI ed altri : Rifinanziamento delle 

leggi relative alla bonifica sanitaria degli 
allevamenti dalla tubercolosi bovina e dalla 
brucellosi (3737) - Relatore: Bortolani - 
(Parere alla X I  V Commissione) .  

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 3 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno 
d i  legge: 

Aumento del fondo di dotazione de!la 
Cassa per il credito alle imprese artigiane 
e del fondo per il concorso statale negli 
interessi costituito presso la cassa mede- 
sima (3783) - Relatore: Laforgia - (Pa- 
rere della V e VI1  Commissione) .  

Seguito della discussione delle ~ T O ~ O -  
sle d i  legge: 

LAFORGIA ed altri: Modifiche al capo VI 
della legge 25 luglio 1952, n. 949, ed alla 
legge 14 ottobre 1964, n. 1068, recanti prov- 
viidenze creditizie in favore dell’artigianato 
(2666) - (Parere della I ,  V e VI Commis- 
sione); 

POSTAL: Nuove provvidenze in materia 
di credito agevolato a favore delle imprese 
artigiane (2802) - ‘(Parere della I ,  V e VI 
C o m m i s s i m e ) ;  

CASCIO: Nuove norme per lo sviluppo 
del credito artigiano (2972) - (Parere delle 
V e V I  Commissione); 

SPINELLI e COLUCCI: Nuove norme per 
lo sviluppo del credito artigiano (3238) - 
(Parere della I ,  V e ‘VI C o m m i s s i m e ) ;  
- Relatore: Laforgia. 

Giove,dì 3 luglio, ore 11. 

COAlITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno d i  legge n. 3634 con- 
cernente norme sulla produzione di ener- 
gia elettrica e sulla costruzione di centrali 
elettriche. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 3 luglio, ore 10,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475, 562, .796, 1856, 1871, 1907, 2514, 
2595, concernenti le assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Giovedì 3 luglio, ore 10. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di leg- 
ge nn. 3207, 352, 2239, 2620 e 3771 concernenti 
la riforma sanitaria. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Venerdì 4 luglio ore 9,30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 9 hglio, ore 18. 

Seguilo dell’esame delle autoTizzazioni 
a procedere:. 

Contro i deputati Carenini; Ciampaglia e 
Quaranta (Doc. IV, n. 75) - Relatore: Be- 
nedetti. 

Esame delle autmizzazioni a pOCedeTt? 

Contro il deputato La Bella (Doc. IV, 

Contro il deputato Sandomenico (Doc. IV, 

Contro il deputato Saccucci (Doc. IV, 

Contro il deputato Saccucci (Doc. IV, 

Contro il deputato Zoppi (Doc. IV, nu- 

Contro il deputato Miceli Salvatore (Doc. 

Contro il deputato Salvatore (Doc. IV, 

in giudido: 

n. 228) - Relatore: Musotto; 

n. 229) - Relatore: Lapenta; 

n. 230) - Relatore: Pelisetti; 

n. 231) - Relatore: Pelisetti; 

mero 232) - Relatore: Mirate; 

IV, n. 233) - Relatore: Gerolimetto; 

n. 234) - Relatore: Speranza. 
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!I. COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 9 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Soppressione dell'Ente nazionale per la 

distribuzione Idei soccorsi in Italia (Già ap- 
provato dalla I l  Commissione permanente 
della Camera e modificato dalla I Commis-  
sione permanente del Senato) (2848-B) - 
(Parere della I e della V Commissione) - 
Relatore: Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa. 

Discussione del disegno e della propo- 
sla d i  legge: 

Assunzione a carico dello Stato della spe- 
sa per il personale dei vigili [del f u m  ad- 
detto ai servizi antincendi negli aeroparcti 
civili o aperti al traffico eivile ove si svol- 
ge attivith aerea commerciale, gesbiiti in con- 
cessione (3635); 

ZAMBERLETTI e ARNAUD: Interpretazione 
autentica dell'articolo 10 ldfella legge 8 di- 
cembre 1070, n. 966, recanite l'aggiunta di 
un comma all'articolo 1 <della legge 13 mag- 
gio 1961, n. 469, in materia di servizi an- 
lincenidi (537). 
- (Parere della V e della X Commis-  

sione) - Relatore: Cavaliere. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Norme sul trattamento economico di volo 

per lil personale del Corpo nazionale dei 
vigil,i (del fuoco addetti ai nuclei elicotteri 

la I ,  della V e della VI1 Commissione) - 
Relatore: Mattarelli. 

rlnlln nan4n":n.,n ,.:*Al- I 'IC'IC\ 
U V l l a  p L U b r j f i l U l l G  bIVllG \OW3U] - jr"iirI?ie del!- 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Autorizzazione alla Cassa depositi e pre- 
stiti a concedere all'Ente nazionale assi- 
stenza lavoratori (ENAL) un mutuo di lire 
3 miliardi (Approvato dalla I Commissione 
permanente del Semito) (2608) - (Pnwrr  
della V e della V l  Commissione); 

@UNNELLA ed altri: Istituzione del Ser- 
vizio nazionale per le 9ttivitA di ricreazione 

sociale (SNARS) e soppressione dell'ENAL 
(408) - (Parere della V ,  della VI e della 
X l l I  Commissione);  

POLI ed altri: Ristrutturazione dell'Ente 
nazionale assistenza lavoratori (2505) - (Pa-  
rere della I ,  della 111, della V ,  della V I ,  
della VI11 e della XPV Commissione);  

IOZZELLI ed altri: Riordinamento del- 
l'Ente nazionale assistenza lavoratori 
(ENAL) (2586) - (Parme  della I ,  della 111, 
della V ,  della VI,  della VII, della V I I I ,  del- 
la X l l I  e della XIV Commissione). 
- Relatore: Iozzelli. 

Esn?ne della proposk~  d i  legge: 
FINELLI ed altri: Utilizzazione degli uf- 

fici scolastici e delle loro attrezzature da 
parte delle comunitd (3094) - (Parere del- 
la VI11 e della IX Commissione). 
- Relatore: Cassanmagnago Cerretti Ma- 

ria Luisa. 

I11 COMMISSIONE ~ PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 9 luglio, ore 10. 

IN ,SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
BTORCHI ed altri: Modifiche alla legge 

'13 giugno 1912, n. 555, (( Sulla cittadinanza 
italiana )) (3489) - (Parere alla IV Com- 
missione) - Relatore: Salvi. ' 

I N  SKnE nxp~R~x1.p.. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Accehtazione ed esecuzione degli emenda- 

menti alla Convenzione del 12 maggio 19% 
per la prevenzione dall'inquinamento da 
idrocarburi delle acque marine, adott.ati a 
Londra li1 12 e il 15 ottobre 1971 (3398) - 
(Parere deblu X e della X I V  Commissz'one) 
- Relatore: Azzaso; 

Ratifica ed esecuzione dell' Accordo euro- 
peo relativo alle prestazioni lavorative degli 
equipaggi d.ei veicoli addetti ai tYasportii in- 
ternazionali su strada (AETR), cion Allega- 
to e Protocollo, concluso a -Ginevra il 1" lu- 
glio 1970 (3399) - (Parere della X e della 
XIII  Commissione)  - Relatore: Azzwo; 
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Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con- 
venzioni tra l’Italia e la Spagna, firmate a 
Madrid il 22 maggio 1973: a )  Convenzione 
di assistenza giudiziaria penale e d’i estra- 
dizione; b) Convenzione concernente l’*assi+ 
stenza giudiziaria, .il iliconoscimento e la 
esecuzione delle sentenze in materia civile 
e commerciale (Approvato dal Senato) 
(3824) - (Parere della I I  e dello IV  Com- 
missione) - Relatore: Salvi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Rinnovo del contributo a ,favore dell’As- 

sociazione italiana del consiglio dei comuni 
d’Europa (AICCEJ per il quadriennio 1975- 
1978 (3619) - (Parere della V Commissio- 
n e )  - Relatore: Di Giannantonio; 

Partecipazione italiana alle spese per lo 
svolgimento della conferenza sulla sicurezza 

e la cooperazione europee (Approvato dalla 
111 Commissione del Senato) (3780) - (Pa- 
rere della V Commissione) - Relatore: 
Salvi. 

Mercoledì 9 luglio, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 3495 
r battino-Vittorelli ed altri: Istituzione di 
un Comitato interministeriale per l’emigra- 
zione) e del disegno di legge n. 3804 (Tsti- 
tuzione del Comitato interministeriale per 
l’emigrazione). 

STRUILIRIENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 24. 


